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SULLA SITUAZIONE^PARLÀMENTARE 
Abbiamo per dispaccio da Roma, 1; 

L e preoccupazioni òhe l e , a l t e sfere 

pol i t iche h a n n o sulla s i tuazione mi­

n i s t e r i a l e e p a r l a m e n t a r e v a n n o au­

m e n t a n d o , p e r c h è l ' avveni re si mos t ra 

p ieno di mol te incertezze :, t r o p p e per 

esser appena a l l ' i ndoman i delle elezio­

ni , fat te t a n t o min is te r ia lmente . 

Nelle file del la magg io ranza serpeg­

giano m a l u m o r i contro la leggerezza 

o l t r a c o t a n t e del Minis te ro . - I n ogn i 

modo è da credere ohe il Minis te ro 

r iusc i r à nel la quest ione dei dec re t i di 

legge. Sa rà u n a v i t to r ia chiJ gli co­

s t e rà ca r a in un t e m p o non l o n t a n o . 

L'opera tecnica 

Qon lui si estingue in Italia ù dinastia 
dei manovrieri della vela. O che l'aves­
sero preceduto nel ritiro o nella tonaba, i 
valorosi campioni del periodo velie* non 
sono più. 

Con' Sirnone di Saint-Bon si estingue 
una generazione di marinai clie s 'era illu­
strata net fatti d'armi del '48 quando da 
guardiamarina del Daino dava le prime 
prove di coraggio sotto il fuoco delle for­
tezze di Caorle. 

Né l 'uono di cui piangiamo la pèrdita 
era rimasto raci^hiuso nei suoi tempi, che 
anzi avea modificato le sue attitudini a 
seconda di essi e, sopraggiunta l'Sra dei 
vapore, egli nel i86i, comandante la Con-
flenza a Gaeta e nel i866 con la i^or-
midabile a Lissa, [fu, quale sempre, valo­
roso. • 

Perciò ei personificava, vivendo, il va 
lore marinaresco italiano, e questi fatti gli 
conferivano, nell'armata, tale una aureola 
di fiducia e di stima, che la nazione s'era 

ormai abituata nel conforto, che nel nno-
mentn del pericolo, le sorti della marina 
sarebbero slate affidate a buone mani •• 
a Saint-Bon, insomma. 

Ciò infondeva certamente coraggio, e 
noi stessi cominciavamo a trovar giustifi­
cate le enormi spese affrontate per la co­
struzione del nuovo naviglio che egli stesso 
aveva contribuito a creare. ' 

Anzi, se un giorno si scriverà la storia 
della marina da guerra italiana, il primo 
posto spetterà all'uomo di cui piangiamo la 
perdita poiché egli stesso ne concepì per il 
primo il vastissimo piano. 

11 Saint-Bon fu perciò il fulcro intorno a 
cui si esegui la grande evoluzione della 
marina italiana e sarebbe errore il volere 
Inferire, dalle prime parole di questo arti­
colo, ch'egli fosse rimasto stazionario nella 
scuola della véla. 

Egli trasse dalla vela, come dovrebbe 
essere per tutti gli ujpciali, quegli inse­
gnamenti fondanjentaiì che noi/crediamo 
indispensabili a tutti i inarini, lo .spirito 
di abnegazione, la fermezza del carattere, 
la sobrietà e la resistenza alle aifjìcoltà 
della vita, il colpo d'occhio e l'arte del ma­
novriere, Infine quel ' tut t ' insieme che nella 
personalità del m'arino addimanda.io gli 
inglesi Seamansliip. 

Ma fu sempre alla testa del movimento 
evoluzionista e ne fan fede le grandi navi 
e le piccole torpediniere, le quali, combat­
tute or qua, or là,. quando non si erano 
ancor bene definite le idee intorno ai tipi 
più adatti alla guerra navale, si vedono 
ora accettate e imitate dalla stessa marina 
britannica, che si distinse sempre per ca­
rattere sui generis e fu sempre altera della 
propria originalità. 

Quando la giovine marina italiana, gui­
data da giovani ingegneri — Ira i quali 
allora onnoveravasi anche. Benedetto Brin, 
poiché anch'egli fu giafarje,— si accinse 
alla costruzione de! Duilio e del Dandolo, 
le caste orecchie dei conservatori inglesi 
si chiusero allo scandalo, e sir Edoardo 
Reed, allora capo-costruttore delle marina 
di Sua Maestà Brittannica, non si peritò 
di asserire in pieno Parlamento, che gli 
ingegneri italiani fossero a suo giudizio, 
ancora novellini e che il Duilio sembra fatto 
apposta per capovolgersi. 

Rispose il Brin temperatamente, come 
si conveniva a chi aveva con immenso 
amore studiato i piani delle grandi navi e 
calcolata la sua abilità ; ma il Saint-Bon, 
tratto dalla sua natura calda e cavallere­
scamente generosa, non esitò, con arguta 
parola, a rinfacciare la perdita del Captain 
il quale appunto, disegnato dal Reed, si ca­
povolse nel Golfo di Biscaglia. 

D'all'ora in poi data anche, la, emancipa­
zione scientifica, e l'Italia non solo conti­

nuò a LO^truirc glandi navi, ma osseiv6 
cheIngiiillLrra, America, Geiinania iccura. 
tamente la imitavano, cosicché g l ' inge­
gneri novellini hnirono in pochi lustri per 
[ondate una scuola, che _ncn cesse 'à con 
essi. 

Tale è l'opera di Sant-Bon, (ale l 'im­
pulso ch'ei diede all'evoluzione del na 
viglio 

Dal Daino alla c'Ort/i('H-«, djlla l'Oimuln-
Mk al Dmìm sono altrettanti stadi del'a 
marina italiana assai caralteristiol nella 
storia navale. 

Saint-Bon fu parte integrante di essi, ed 
ebbe la singoiar ventura dì essere com­
preso in un ambiente, ohe favoriva le sue 
aspirazioni. 

Il suo esempio, la sua scuola -lasciano 
traccie indelebili negli uomini di guerra e 
nel genio navale. 

Ormai la marina è fondata su tali soli­
dissime, basi, che lo spirito novatore dei 
maestri continua ad aleggiare invitto e la 
nazione continua, ad aspirare alla sua glo­
ria, fiduciosa che le nobili'tradizioni, i 
savi insegnamenti dei grandi 'varranno a 
trasfondere nei giovani, educati alla scuola 
moderna, l 'amore al sacrificio, la i o -
stante aspirazione alla grandezza della 
patria. • li. CAPITANO NEMO. , , 

.iPf'ENDICE N. 69) 
^ol Comune - (Homale di Padova 
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Seduta del 30 riovembre 1893 
Presidenza F a r i n i 

Molti senatori presenti trattandosi della con­
validazione nel nuovo SeiK^toro Zuccay-o l^lo~ 
resta, la cui nomina suscitò vari commenti. 

Sì doraantla che la convalidazione sia votata 
a scriilinlo segreti' {sensazione). 

Procedutosi alla votazione^ quindi allo spo­
glio dehe schede il presidente annitnzia il ri­
sultato fra la più viva 'àttanzioiin. 

Votanti 1*2], la maggioranza è quindi di 02: 
favorevoli &2, contrari 69. [iómmenli D.VÌS-
simi.) 

Si spiega il fatto come segue; 
Ziiccaro-Florosta fu capitano d'armi borbo­

nico, che era una spsoie di capitano della po­
lizia » cavallo, che i Borboni tenevano in Si­
cilia. Molti vecchi lo ricordano severo contro 
i liberali. 

Poi, venuto il Regno d'Italia, fu deputato di 
Destra, mentre nel 1878 passò a Sinistra. Sotto 
Depretis tornò a Destra, poi di nuovo a Si­
nistra. 

Durante il periodo elettorale, essendovi lotta 
in provìncia di Messina fra l^icardi e Ciancio. 
to, entrambi ministeriali, si decise por evitare 
ogni questione, di nominare sonatore il Zuo-
caro-Ploresta, reudendo libero il Collegio di 
Franoavilla in provincia di Messina. 

Quando si seppe il fatto, vi fa vivo cceiti-
mnnto Ila i "ipiiati»! I prLsenti a Roin.i. 

Il sen.itorp Durint", ".leili ino infoi mo Om 
litti doi precedenti di Zuccdro-Florosta, dicen­
dolo indegno di cuti ir-̂  in Seii ito Vari sena-
loi I flissoio elio, -.e Zucc.uo-Flot. sta fosse aui-
mi'sso, OSSI si^dinietleiobbeio da sonatori 

Duriiiite SI reco anche dal Re por infur-
mArlo ili'l f.itto 11 Re coiicltninonte nspo"e 
che 61 umi-fte al nniiistio insponsabile Giolitti 

niolltti di^so ohe non conosceva i pieceden-
ti; ma, esseiidoiii impegnato, non poteva re­
cedere. Allora si deciso di respingere Zuccaro-
Ploresta, come avvenne colla votazione d'oggi 

Si dico che sarà chiesto lo scrutinio segreto 
anche per un altro Senatore di nuova no 
mina. 

Interpellanza Lamperdco sulla clausola dei 
vini. 

Sriii, ministro degli affari esteri, ringrazia 
l'on .Larnpertico perchè la sua interpellanzi 
gli offre, occasiono di fornire spiegazioni sopra 
alcuni accordi commerciali che diedero luogo 
à vive polemiche. 

Il ministro,fa la storia notissima della clau­
sola e delle difflcoltà ohe la sua applicazione 
ha sollevato, e dal fatto che le polemiche sono 
oes-iate, dice che si rileva che fu data soddi­
sfazione agli interessi vinicoli del nestro 
paese'. 

Rende ampia lode al nostro delegato Min­
gila che condusse le trattative di Vienna con 
tanta abilità da farci ottenere le condizioni 
più vantaggiose. 

Risponde pnrtitamente alle domando di Lara-
portico. 

Circa i mezzi di trasporto rileva che furono 
escln.si dal vantaggio solo i vini introdotti in 
vagoni serbatoi, mentre quelli introdotti in 
navi cisterna per mare vi furono ammessi, 
ma csserva che il danno è pìccolo pei che 
l'introduzione per nove decimi, seguo pei 
mare : accenna a tutti gli altri accordi pieei, 
circa i laboratori chimici, il trasporto dolio 
birre ecc. 

Canizxaro augurasi che i laboratori chimi­
ci italiani destinati ad accreditare i nostii 
vini all'estero, per la loro diligenza acquistino 
autorità in modo da avvnntaggiare il nostro 
Cornmorclo: ma crede che il nuiiiero stabilito 
di '28 sia eccessivo —• pochi e btioui, ecco 
quale dove essere il nostro programma. 

fiossi Alessandro dice ohe le spiegazioni 
date da Oanizzaro lo tranquillano ; ma non 
crede ohe l'esclusione dei vagoni serbatoi sia 
ili poca Importanza. 

Spiega le ragioni di questo suo giudìzio e 
sarebbe lieto se si insìstesse per l'ammissione 
liei vagoni serbatoi. 

CIO .issiciiui che «..ir.v suo compilo di p'-eveni-
re ogni possibile adiiltei izione do! l'ini italia­
ni (ìestmati all'ospoit i/iuno, dico cho t euo-
(ocnico Italiano a Oinevia donuu/u) ali' .into­
n i i uni pi l l i t i ili vino fii\inato. 

Alle adultoiuzioiii fatto nel ipgu'i si i ime-
dia col coitiflcati di analisi rilasciati d,ii iin-
stii istituti 

Foiniso' altie spiegazioni e schiaiunenti od 
assicura che terrà conto dolio r.iccoinanda-
zioiii che gli verranno fatte 

Camzzaro ringrazia il ministro dello suo 
spiegazioni e insiste sulla necessità dì .sorve­
glianza perchè lo adulterazioni non avven­
gano 

Lampertii.0 prendo atto doile diohKrazIoni 
del ministero e ilconosca che le sue iisposte 
sono soddisfacenti od egli lo ringrazia nott solo 
per quello ohe ha detto, ma, e più, por quello 
che ha fatto {8a«?). 

Il Presidente dichiara l'interpellanza esua-
n ta 

Levasi la seduta alle ore 6. 

ROMANZO INEDITO 

m ' 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

Si era alzata in pioili e protendeva il volto 
verso quello del linea, appoggiandosi con le' 
mani i>ul tavolino. 

Anche Lor.-i Miittui't'.-i con grande attenzione 
ogni inoviiuoii'M il.'l iiiica. 

Il vecchio i>cHtiìui)mi> pareva assai imba­
razzato. 

Pensava che il dar a una donna la notìzia 
che suo ni.'irito era morto riohiedesse ogni pre­
cauzione: u s'jpra unto temeva di lasciar in 
Leena una .sgrailiia iiapro.ssione, di riuscirle 
antipatico por seiupre, poiché il ricordo dì lui 
sarebbe stato ognora associato alla terrìbil 
notìzia, che pel primo egli le avea ariecato. 

Sì pentiva ora, anzi, del suo zelo. 
Leena era sulle .spine: con accento imperio­

so gli rinnovò la ilomanda; 
— V-, morto? 
Jl duca impallidì, e M,b:iss6 il capo in se­

gno di assonlimento, senza parlare. 
Non ebbe risposta. 
Alzò gli, occhi, aj poco a poco ; temeva in­

contrar gli sguardi di Loona; teme™ di ve­
der nel suo volto già le traode del più ango­
scioso dolore; ealzava gli occhi, meraviglian­
dosi di non aver già udito grida, singhiozzi, 
scòpii dì pianto. 

Leona avea sempre il volto presso a quello 
dol duca; i suoi occhi lo dardeggiavano j ella 
restava impassibile, la sua flsonomia rivelava 
soltanto una cariosìtà feroce. 

— Ohi vi ha dato tal notizia? ella disse con 
voce, che l'ansietà rendeva rauca. 

— L'ho avuta dal segretario dell'ambascia­
tole Inglese.... Mi ha mostrato la lettera, in 
cui rsnibasciatore è avvertito della morte del 
capitano. 

Leena jiiombò su la sua sedia; si copri il 
volto con le mani ; ninno potè vedere che cosa 
in tal punlo esprimevano ì suoi tratti. 

— Non ho accettato, mormorò il duca, men­
tre Leona nascondeva il suo volto, non ho pro­
posto io di recand questa notizia.... ninno sa 
dell' intima relazione, ohe ho con voi Ma 
ho voluto essere il primo..,, a consolarvi, già 
che il caso mi area fatto sapere tra i primi 
l'ati-oce line del capitano.... Il ministro stesso 
si recherà da voi per darvi partecipazione del-
Tavvonìmenlo, in nome del Governo inglese.... 
La notizia è, per ora, tenuta molto celata. 

Leona si alzò, volgendo le spalle al duca, 
e usci precipitosamente dalla stanza ; si alzò 
anche Lora, e, accostandosi al duca, gli sus­
surrò : 

— E proprio vero ? 

Brin annunzia che i vagoni serbatoi colle 
uve pigiate saranno ammessi in transito per 
l'Austria-Ungheria dal quiudici del prossimo 
dicembre. , ' 

hÓBata, ministro di agricoltura e commer-

Dispacci Telegrafici 
(AOENfUA STEFANI) 

PARIOT, 30 =• La Commissione d'inchiesta 
per l'alTaie del Pan ima, intese Rosiigiioi l'X 
igente di affui della cummgnia del Pan una 
Confcimò che 20 milioni furono sposi por la 
pubblicità 0 la stampa Indicò i giomali e le 
cifre, ma dichiirò di aveie troiaio nei docu­
menti nessun nomo di uomo politico, sopra i 
t),80a,000 lì Iti al Reinaeh I lihii j.»iostiHcino 
r impiego di 1,800,000 m spese di pubblicità. 
Vi sono all'I b milioni tlie no» iuiuno gmsUfl-
cati 

PARIOI, 30 - L i Commissiono d mehlP-
sta assonilo stali inluiniala da u io dei testi­
moni inteililiali, che 5,800,000 franchi rf-
mosM i De Reinich 'IPIII corapiguiu, fui mo 
j ipii tdi in 20 ( fieQiie\ p gati alla Banca Thier-
rey, mando ti e del suoi nierobii a; pieBdoro le 
iniìip izioni tehtiveai numeri e le sobim" Pe­
li ro altri lif Rumibìi a m o il u^ci Stn'» d> 
Eleni d pei domandai gli i aeqiiestn dei '".'.e-
(ji'es Eicard niomiie d'nil'oriBiino i! procu-
lUnie R< Ilenia Due < ìiegi e\ s ir libeiodiun 
milione ciascuno. 

PARIGI, 30 •= Biisson recossi sumane alle 
1)30 all'Eliseo pei pi evenire Ciiiiot ohe egli 
coiisacreiebbe U giornata a consultala gli a-
inioi politici, potrà diro sollanto stasera se ac­
cetta definitivamente l'inoirico di loiraaie il 
Oabiuetto. 

Biisson, desideroso di assicurarsi il concor­
so del centro nella formazioue del nuovo ga­
binetto, telegrafò a Casimiro Perici, cho si 
trova fuori di Parigi, di tornare per coiifoiire 
con lui. Porier arriverà stasera e conferirà 
subito con Brisson. ' 

Bicesi.che Bourgeois espresse ìì desiderio 
di conservare il portafoglio dell'istriizione. 

PARIGI, 30.'«= 11/ow«Oi! O/lìciel pubblica 
il. decreto che promulga la convenzione in-
terniizibnale del 14 ottobre 1890 fra la Fran­
cia, la Germania, lAustrja, il Belgio, l'Italia,' 
il Lnssemburg, i Paesi Basai,, Va Russia e la 
Svizzere sul trasportò della alerei per ferrovia. 

— Ohi - esclamò 11 duca, a significare il 
suo stupore che non sì credeva a ciò eh'egU 
diceva. 

Sun tornati spesso — mormorava Lora tra 
sé - questi mariti, pianti come morti nelle Ih-
die E, col ritorne, hanno tanto distur­
bato I 
: Lora andò a raggiunger Leona, ma essa si 
e'ra chiusa a chiave nella sua camera. 

Andava sa o giù per la stanza ; e le Idee, 
cho si seguivano, sì urtavano nella sua men­
te, non le lasciavano requie. Si sentiva in prèda 
a una esaltazione, a una,eccitazione, che potea 
passare per un immenso, mlito dolore. 

Non dttie una lacrima alla memoria del ma­
rito : era per lei un fatto aspettato, odiava 
quefrnomo, che l'adorava, cho avea jiosta a' 
suoi piedi la sua gloria, ì suoi tesori ; e l'idea 
eh' egli tornasse, l'idea dì aver al suo flanoo 
un dominatore, le ispirava, da tempo, ì più 
feroci propositi. 

E ora che era lìbera, che era giunta al punto 
sospirato, trovava innanzi a sé la più iiisov-
montablle delle didlcoltà. Il principe, che ella 
avrebbe potuto, e voleva sposare, era innamo­
rato dì un'altra donna, e di una donna, che 
ella stessa avea fatta sua ir.oglie, 

11 destino era troppo crudele contro di lei. 
Cosi ragionava Loona nella sua raffinata per­

versità. Ona passiono,violenta, un'ambiniono 
smodata le faceva tutto dimenticare ; non esi-
stevan per lei nò lo leggi morali, né le leggi 
sociali ; In considerava una ingiustiaìa, uà ar­
bitrio, perchè contrariavano |a sua l'elicila ; 
moglio, non eoncedevailo l'iippaganiento delle 
sue bramc^ie. 

Ma se la notizia non fosse vera? 
Del dubi io più che della certezza della morte 

del marito essa si torturava. 
Lora era tornata nei salotto e si era messa 

a parlare col duca, dicendogli, prima di tutto, 
cho Leona era indisposta. 

Quindi avea cominciato un elogio, de'meno 
affettuosi, sul capitano Michiells. Era certo iin 
grande uomo, un eroe : ma per Leona era 
stata una vera sventura il cwnosoerlo. Egli ayea 
un carattere rozzo, brutale; non avea mai 
nulla compreso del :carattere eletto, sincero, 
appassionato di Leona. Quel matrimonio avea 
recato a Loona, che, prima di conoscere 11 ca­
pitano era tanto felice, nella sua innocenza, 
amarezze d'ogni specie avea turbato l'animo 
di lei senza riparo. 

E raccontava, a suo modo, al duca quando 
il capitano corteggiava Leona; e «ome Leona, 
incauta, inesperta, si era lasciata vincere 
dalla gloria, dal nome doll'eroo ; inontre avreb-
ber ambito 14 sua mano tanti gran signori, di 
abitudini eleganti, di origine molto aristo­
cratica, e ohe l'avrebbero fatta ben altrimenti 
felice. 

»- Ora - diceva al duca, poiché ne cono­
sceva lo debolezze, e volendo burlarsi dì lui, 
anche in tal momento; - e.ssa non amerà altri 
che voi.. . ha per voi, lo so, una vera tene­
rezza.... Se voi riusciste a comprender quel 
cuore.... E chi lo rimane per consigliarla? 

il duca piangeva; era il solo che in quella 
casa piangesse ; egli, ohe non avea mai cono-
sciuto, se non por il rumore di gloria, il ca­
puano Michlelk. Ma di che piangeva il duca? 
Sarebbe stato difllcile a dire. 

Giùnse ii ministrò' inglése;' fu fatto entrare 
uGlìa più sfarzosa sala della villa. Lora avveri; 
Leoua. 

Essa si disse ohe era venuto il teinpo di 
piangare; di coròpiero uiia gran scena di do­
loro; dovea ricordarsi delle commedianti, sue 
prime amiche ; d' essere stata ella stessa più 
Che intinta d'istrionismo. 

Entrò nel salotto, impetuosa: guardò II mi­
nistro e, come' se al sólo suo aspetto avesse 
compreso il doloroso annunzio ohe le recava, 
sì luise lo mani tra i capelli e si die a grida­
re, a divincolarsi: una scena: una vera scena 
delle più strazianti. 

Il diplomatico èra accompagnato dal suo se­
gretario: e noli fu màlcoutento di aver preso 
tal precauzione. Solo, con tutta la sua diplo­
mazia, sì sarebbe trovato in un grande ìinba-, : 
razzo. 

I due gentiluoinini furono attorno aLeona:,. 
cercarono con ogni mezzo acquietarla : ella 
cominciò a singhiozzare: parve ohe, a poco a 
poco, lo sfogo la calmasse; erano insieme sol-
tsiiitò da pochi minuti, allorché ossa,'guardsm-
doli in volto l'uno e l'altro, con ciglio asciutto 
quasi' serena, disse loro: 
' j — Son pronta a udir tutto: mi duole non 
aver potuto frenare la prima commozione 
MI ha tormentato un dubbio atroce al solo 
vedere la fisonóraia addolorata, l'abbatti mente 
di V. E. ~ ella continuò rivolta al ministr» 
— ma voglio credere si tratti soltanto d' un 
dubbio.... 

Qui fece una pausa solenne. 

{ContintmJ 



WASHS'JOTON, 39 ~ IlOnitiltafo senato­
riale per l'emigrazione decise di arrestare la 
emigrazione durante un anno por il ptetéao 
lidoitivo dei cholora. ' 

4»EpNK, 30. - - La quarantena per tó'iìio-
vdTO,ti?e dal littoiale fra Kronitadt e Oher-; 
burgù è abolita Le provenian/e dall' Italia 
som* sotlopo'te all'oséervaziime di ventiquat­
tro ora. 

BERLINO, 30. — Al Raiohstsg si discuto il 
bilancio. 

Il uegi etano di Stato por le Onanze, Mal-
t/ahn, annuiizia ohe il bilancio dell' impero per 
l'esercizio OS-IS si chuidetó con un diaavanzn 
di S milioni di marchi Si prevede che le nuove 
imposto produrranno 68 milioni di inarchi, snin-
ma sufficiente per Coprire le speso derivanti 
idal progetto militare. 

Il deputato Canto Frit?en si la;?na dell'esa­
gerazione del eroditi chiesti per la manna. 

Il deputato liboiale, Richter, critica m Re 
nere le domande per le speite militari. AfTsima 
che da un anno in qua la possibilità di uiu» 
guerra non c' maggiore di prima I debiti del-i 
l'impero si ^ono quadruplicati dal 18S6 SOR-I 
giunge che l'Anstria-Ungheria al contenta di 
un lieve aumento del suo esercito oche l'Italiai 
riiiun/n completamente ad aumentai e il buo.i 
Attacca vivamente il discorso pronun/.iato da. 
Caprivi nella seduta-dei ,3;), - Afferma ohe il 
cancelliere avvili le potente alleate con la Ger-i 
mania, specialmente l'Italia [mommenti di-
«erti). 

Oaprivi prende immediatamente la parola. 
Protesta contro l'accusa di Kichter. Ohìama 
l'iutiero Ruiohatag testiiaoaio ch'egli non ha 
menomato il piegio (JoU'alleaMa con l'Austria 
tlnisheiia e con ritalia; anzi al contrario al-
taihènte rilevo l'importanza del concorso che 
io potenze me alleate prestano alla Gormaiiia 
(vim appimal). i 

Oaprivi biasima poscia l'attitudine del pai-
tito liberale tedesco contro tutti i progetti 
militari presentati dal 1860 in poi. Caprivi 
dice che rifiuta di discutere ora m particola! e 
Il progetto militare. Ripete che lo scopo dal 
progetto è di sostituire nell'esercito agli uo­
mini della più avanzata oti, uomini pm gio­
vani. Preson^emBote circa .60 «ila all'anno 
non erano arruolati corno cosci itti, sebbene 
atti al servizio militare. Conclude-. « Vogliamo 
l'esercito rinforzato, ringioranito e miglio­
rato, » {Apptaust] 

Dopo brevi dichiarazioni di Maltfahti Kardoff 
conseivatoie, che fa rigaitais la raiaeria delle 
chiboi ajjricqie, la seduta è levata.' 

BIÙRHOJEBJlOmO 
AI punto CUI aòno giunte le cose non è 

po^Mbiie far previsioni concludenti sul l'an­
damento dei lavori parlamentari. 

« 
E ehifjfo corno la luce del sole che pro-

ceaenris di questo pa^so si renderà indi-
spcn-idbile un nuovo eseici/iio provvisorio, 
e cosi la pm pre.«iosa prerogativa di una 
rappiesentanM nazionale, cioè i! controllo 
dei bilanci, diventerà sempre più lUu 
sona. 

Si farjnc vivissimi commenti alla notizia 
che le nozze d'argento dei Reali si ft(ianno 
m famiglia, senza solennità ugìciale; per 
CUI furono pregati i Piincipi esteri di bo-
spendtre il loro mteiventa in ques>ta fau^ita 
«ncostanxa. 

1 maligni suppongono che tale disposH 
zicno sia stata suggerita dal convincimento 
che qualche Cofta d'Europa non avrebbe 
rispetto all'invito per la vecchia riserva 
lispettivamijnte a corte questioni pen-

; denti. 
* 

Ci sdiamo che questa sia una trottola, e 
che le nozze si celebreranno in via pri­
vata e di famiglia, unicamente per non 
continuara lopra il Siislema di troppi fe­
steggiamenti. 

Nelle, varie città d'Italia e,nelle Provin­
cie si vanno manifestando malumori per 
l'aumentò dogli zuccheri, dopo l'annuncic 
del famoso catenaccio: aijipento tanto più 
sensibile per i cónsumatpri, per la gran 
ragione che il negoziante non accresce il 
prezzo in proporzione del dazio aumentalo, 
ma ne oltrepassa il confine. 

Sono le prime rose ciie il cosidetto par­
tito democratico, che si professa cosi te­
nero per le classi popol£\r,i,. va regalando 
loro in • pegno della sua tenerezza. 

La confereniia 'monetaria di Bruxelles 
prosegue nelle sue discussioni, r̂ â Bnora 
sembra che nulla siasi ' 'stabilto di cpn-̂ ^ 
crete . 

] più restii ad accettare le proposte 
fatte sono gl'Inglesi; ma si qredc ette la con­
ferenza- stabilirà qualche' cosa di cpn-
certo al principio della settimana en­
trante. 

* *. 
A.tutto ieri Brisson non era riuscito alla 

composixione del nuovo Ministero, e qual­
che foglio della sinistra gli predice che 
troverà ostacoli sempre più grossi all'adem­
pimento della sua missione. 

U ingerenza nHinisterials 
i p i A B ELEZIOm 

I! prof Luigi Morandi, testé candidato po­
litico pel Oollogio di Todi, ha diretto ai suoi 
elettori la lettera, ohe qui pubblichiamo. 

I fatti denunciati e la considerazioni svolte 
conferiscono al documento una singolare Im­
portanza Ma ne conferisce di più 11 nome 
dello scrittore, poiphò in Luigi Mornndi, che 
per parecchi anni ha avuto l'insigne enoie 
di essere precettore dell'erede della Corona, 
gli alti pregi della mente sono superati dalla 
mitezza dell'animo e dall' integrità del ojirat-
tere. 

Cosi parla ì'Opintone, riportando la magi­
strale lettera del prof. Morandl, che denuncia 
al giudizio del pahhlióo le arti e l'ingerenza 
govornatna conti o di Un messe m esecuzione 
nel Collegio di Todi, 

La lèttera è troppo lunga per riportarla, 
sul nostro giornale per esteso ; noi ci aocon-
leiitiamo di tuvsemoio la chiusa, dilla quale 
i lettoli possono foimiisi un'idea delle rive­
lazioni contenute nello scritto del prof. Mo­
randl 

Ecco infatti la chiusa 
4;Lo sciagurato sistema seguito e peggiorato 

dalt'onor. Oiolittl, non solo riduce a un' inde­
gna canzonatura le nostre istituzioni, ma, come 
ogni cosa pessima, produce anche altri innu­
merevoli danni. Costringe i ministria mentire 
sfacciatamente nel Parlamento e fuori ; co-
siringe i prefetti,'i sottoprefotti e altri pubblici 
uiDciali u far comunelh con l,i poggior feccia 
del paese, e li avvilisce e li ronde odiosi agli 
occhi dello popòlaziotìi ; corrompe gran parte 
della stampa e del corpo elettorale ; allontana 
sempre più tanti e tanU galantuomini dalle 
urne e da ogni altra ingerenza nella vita pub­
blica ; crea finaliuente una Camera, esautorata 
anche prima di nascere, o fa poi che U colpa 
dei suoi errori ni i iversi sopra il Governo, pei -
che è lui ohe cosi 1' ha vohita. Cieco ohi non 
vede, che m fondo a questa via c'è un abisso, 
dove, se non torniamo Indiètro, ci'romperemo 
il collo tutti quanti. 

«Ma a sperar bene, elettori carissimi, èoa-
ìgione la vostra stessa condotta. Più di 1500 
di voi, raccogliendo ì vostri voti sul candidato 
Inon mmisterlàlé, miraste anche a fare stto di 
Aera indipendenza, e voleste solennemente af-
ifermare che sé dall'alto si calpestava il pia 
sacro de'nostri diritti, voi non eravate e non 
siete e non sarete mal disposti a lasciarlo oal-
poatare impunemente. 

«Grazie, dunque, non per me, ma per quella 
libertà ohe fu conquistata a prezzo di tanti 
sacrifl7i, e che questa volta fu manomessa ila 
chi per lei non fece mai nulla». 

La qupstionp mona! ria 
( Dalla Perseveranza ] 

Noi non aspettiamo'liulla di buono o di cnn-
olud,ente dalle Conferenze accademiche di Bru"--
>.pUes suH'oidinamento monetario degli Stati. 
\ Gli Stati Uniti, che hanno un prograìnma 

chiaro, il bimetallisKio universale, non osano 
metterlo in piena luce, tanto è assurdo ; e 
lo metteranno a! mondo a poco. Tutti gli àl-
t̂ 'i espedienti non valgono a ravvalorare l'ar­
gento; la proposta del monopolio internazio­
nale dell'argen'o, è ah sogno addirittura mo­
struoso, 6 ohe non può enti are in nessun 
modo nella pratica attuiiziene. Quindi, dopo 
molti discorsi, si concluderà con una proroga; 
e poi al farà il silenzio, come nel 1881, intorno 
a codesto nuovo tentativo; tanto più che oggi 
la questione monetaria è meno viva d'allora. 

E stato scrìtto che i nostri delegati dovreb-
beio introdurre nella Conferenza la questione 
degli spezzati d'argentò. Anche quando ne 
scrisse il Ministero nella Relazione che pre­
cedeva il deciéto di scioglimento della Ca­
mera; abbiamo avvertito, che queila della 
Conferenza non poteva essere la sede adatta 
per trattare la questione degli spezzati metal-
liei : una piccola questione, tutta nostra parti­
colare. E htìi: abbiamo mai intesa la difllonltà 
di, riavere dalla llnione móiiataria latina i 
nostri spazzati d'argento, quando si paghino 
in • oro o'in scudi, come si è fatto già una 
prima Volta nei 1878. Bisognerebbe supporre 
«ria, singolare malevolenza nella Francia, pei-
rifiutarci questa modesta riciiiesta. 

L'effetto di,tutto ciò sarà un iiiacèrbimento 
dei eambi, una nuova uscita di oro, senza 
aypre, la certézza ehe gli spezzati rimangano 
nella nostra circolazione. Ss il cambio cresce, 
0 si mantiene sul quattro, non è difflcileche 
,gli spezzati riscattati a prèzzo di oro eiiiigriiio 
ai ponflnì, nei ' territòri grigi, anche se pri­
vaci dal vincolo interriaZiòhale ; ovver* si 
nascondono, si tesoreggino in mancanza di 
lero e di scudi, cioè ih mancanza di meglio, 
liisognerebbe principiare da dove non si vuole 
napput» anirè ; bisognerebbe, cioè, riordinare 
ila tlreolàzione con uria Banca unica, »t««on 
di Stato, come a toî to vorrebbe, con le suo 
tendenze giacobine, l'on, Crìspi. Altrimenti, 
il servizio degli spezzati e della moneta me­
tallica, in genero, continuerà a costarci molto 
e senza una reale utilità. La profezia è faci­
le, qnauto sicura. 

SPAVENTEVOLE URAGANO 
a Buenos Ayros 

Il piioscafo Aiittttaine, giunto testé a 
iWarsiglui, ha recato particolari Interessan­
tissimi bOpra un pampeto ètte Itì assali al 
suo arrivo a Buenos Ayres, verso i primi 
giorni del mese. 

— È un miracolo — dice i! capitano Bon-
not, comandante 6&[\'Aguitain&, — se me' 
la son cavata I 

Meno felici sono stati altri bastimenti. 
,H vapore Enriquela, dell'armatore Miha-

novic, andò a fondo nella rada, inghiottito 
assieme a sei marinai, che non tu possibile 
soccorrere. 

11 vapore Oeneratii Rocca, addetto al ser­
vizio del Rèsguardo, si è.perduto con tutto 
l'equipaggio. 

La goletta italiana Angelita, che ve 
niva da Rosario eon un carico di lino, 
di granoturco e di grano, sorpresa dal. 
pampero impetqosissimo, fu gettata éui' 
banchi di sabbia dell'antiporto ove si sfa­
sciò. 

La barca inglese Corradoo, che era nel! 
porto, rotnpendo le sue ancore, riporti gravi; 
avarie, a! pari della fregata delia stessa 
nazionalità Arhlow che poco mancò non 
fosse igettata alla costa. 

Nella città e nei dintorni di Buenos 
Ayres il pampero produsse numerosi 'di­
sastri. 

1 pamperos sono sfuriate di venti che par­
tono da pie delle Cordiliere e giungono alla 
eosta.dopo avere attraversato le pianure per 
un tratto di 290 leghe. 

T r a malfattori e caraliliiloi'l 
Un carabiniere Icrlto a morte 

Telegrafano al Ileslo del Carlino 
GiRUENTi 3o, ore 9,30 pom. 

(f.) A Favara la sera del 27 a ore 10 
3|4 1 caiabinieii Francesco Curiah e Ro-
scìoli Luigi, pattugliando, scelsero appiat­
tati tre mdi/idui ai quali feccio l'intima 
zione : Chi va ìà 1 

Quelli fuggirono. 
Il Cullali SI diede ad inseguirne due. 
Uno degli inseguiti voltatosi repentina­

mente feri moi-talmente il carabiniere sca­
ricandogli a bruciapelo un colpo di re-
wolveK 

il Ruscìoli intanto inseguiva il terzo, certo 
Vaccare Giuseppe t giungeva ad arre­
starlo. 

Qut. li lenunziò come complici Bugger 
Amen 0 di Mirsals cZabito Giuseppe, quc-
st'ulii I 0 I ni e dei caiabiniere. 

A n i 1 lurono ari estati. 
il Cd! ibi liti e è moribondo. 

ABBONAMKNTO ,il nostro Giornale da 1. 
DicetnlB-o 1892 a 31 Bleembre 18d3 
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Eronaea del Hegno 
H o m a , f^O. Alla candidatura dell'onor. 

Boselli alla Presidenza della Giunta del bilan­
cio il Ministero devenne dopoché Poh. Vac-
ohelli ebbe ieri fatto sapere che non avrebbe 
accettato di presiedere la Gibnta. 

Non avendo la Camera ancoia accettate le 
dimissioni dei quattro membri della Giunta del 
bilancio, questa non potrà completarsi flnohè 
tale acoettazitìae sia avvenuto. 

Avendb' manifestata l'intenzione di dimet­
tersi anche l'on. Oadolini, si fanno premure 
onde, desista dal suo proposito. 

;MUano, 3 0 . — L'Associazione Mèdica 
Lombarda terrà seduta pubblica oggi nell'Aula 
Paletta dell'Ospedale Maggiore, alle ore tre 
e mezza pom. 

L'ordine del gi.irno reca : 
Dott. Q. Sangregorio. - Di un caso di sin-

iisiotomia. 
bott . Q. Favaro. - Restauro del canale in­

guinale nella cura radicale dell'ernia seoondr» 
il metodo Basslni. ' '" 

bòtt. 0; Staurenghi. - 1. Gasi di ehiinenze 
mamlllai'i laterali nel cervello umano. - 3. 
,Dimostrazióne di centri complementari di ós-
siflcaziene del basi-occipitale del maiale, e 
loro rapporto coll'osso basiòtlcó dell'uortìQ, 

— Ieri Massun, banchiere di Losanna e 
Ohapuis, ingegnere, autori di un progetto per 
la ferrovia dei Sempibne, furano ricevuti dal 
Sindaco e dal direttore della Reto mediter­
ranea, comm. Mosso. 

Parlarono pure precedentemente, con Man-
gilli presidente della Commissione dei trasporti 
presso la Camera di Commercio ed esposero 
a tutti le loro idee sulla impossibilità in cui 
trovasi la Svizzera di costruire ferrovie. 
, Le autorità promisero di studiare seria­

mente r importante questiono, pi'ometleiniò 
il loro, appoggio. 

Bresc ia , 3 0 . — L' altra mattina alcune 
barche peschereccie, esploraudo lo acque ilei 
lago appena fuori del paese, scorsero alla 
protondità di qualche metro il cadavere di 

certe Chini 6inc»mo di quf'iFanni 6fì possi­
dente e senza fam|i|l(a. 

Aveva una grossa pietra appena «I i"ollo,' 
Sarà un suicìdio o nn delitto? Pei ora mi 

st*ro I 

Cl\ONACA y ENE TA 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 
Dolo , 2 9 . -=• Lungo la'àtrada provinciale 

che da Dolo mette alla stazione ferroviaria, a 
cura dell' Amministrazione si sta praticando 
uno scavo. 

La terra (in gran parte limo) viene deposi­
tata sulla strada, e serve di spauiacchio ai 
cavalli che numerosi transitano su quella via. 

A tutto ieri tre furono 1 oasi, che imbizza-
I itosi il cavallo, carrozza e guidatore andai 0-
no a finire in fosso. 

L'ultimo caso fu quello di ler l verso le 2 
pom., e toccò al sig. Ossorio Angelo négazianto, 
di Molo, ohe riportò una forte ammacoatuia 
alla spalla sinistra e la testa rotta. 

In presenza a slmili fatti sei prende come 
l'amininistrazlone provinciale iiòtt pensi a tu­
telare la sicurezza dei viaggiatati. T 

CeONACA DELLA CITTÀ 

FESTE GALILEIANE 
Oggi viene pubblicato dal Comitato Studen­

tesco Padovano, per le onoranze a QalUeà, il 
pi-ogramma ufflciale delle feste. 

I nostri lettorisaranno gra t ia noi, ohe com­
mettendo una piccola indiscrezione, ne abbia­
mo fatta l'anticipata pubblicazione. 

Dai programma che fu pubbiicato ieri, ri­
sulta però un fatto, quello cioè oh» il prof. 
Mazzoni noh tiene al 'teatro Verdi la comme­
morazióne di Galileo. 

NOI a questo proposito possiamo aggiungere 
qUalohe cosa di più. una lettera gentilissima 
del prof. Guido Mazzoni al nostro Direttore. 

Elecola : 
Padova, 30 NòDémbre 1892 

OHIAR. s ia . DlRBTlOEE, 
Leggo nsl Comune d'oggi ohe, prima della 

recita che I* sera de! 6 dicembre si farà della 
Sìiavù, IO leggero o parleio pubblicamente, 
m'immagino a illu^iare il teatio comico dei 
Secolo XVI, Ife vita del GeoohI, le opeie sue, 
e dhi Ha o|uaute altre belle coa«. 

Non mi curo di sapere ehi afebia data a Lei 
Questa notizia certo è che ossa non ha fon­
damento alcuno. A tutt'oggi nessuno mi ha 
pregato di ciò, e a nes«uuo ho promesso. E 
liregato, non avrei creduto di potere accet­
tare. 

Da che me se ne pofge l'occasione, mi per­
metta aggiungere Che i giornali non furono 
liene informati neppure quando annunziai ouo 
che xveva scelta io la Sllavd del Cocchi, pei 
la serata che dicono storica. Confesso (dovesse 
pur farmi torto la contessiònè) ohe non ho 
letta mai quella oomiiiedia 1 

Tutto CIÒ sia detto senza altro intento che 
(li toglier di mezze notizie non vere. La Sitava 
potrà, come auguro, piacere al pubblico anche 
non scelta da me; e jjiaderà di più, senza la 
pedanteria d'un mio discorso illustrativo. 

' Mi è grato confermarmi con piena stima e 
osservanza 

Suo Sev.mo 
Qmtio MAZZONI 

. % 
Fra i rappresentanti degli studi esteri, no­

tiamo il sig. prof. Gariel per la, facoltà di Pa­
rigi-

• * 
Ci s'informa : 
Alla solenne commemorazione di Galileo nel­

l'Aula tàà'gn'ìi dell'Università sarapno invit4te 
tutte le signoremogli'dei consiglieri comunali, 
iieiJGhè tutte le dame che sottoscrissero per 
il gonfalone stbrico. 

Così si restringa è vero il numero delle si­
gnore, che potrebbero adornare la saia; ma' 
(lata la capacità dell'ambiente, che si ritiene 
piccola per questa eccasione, bisogna pur fare, 
dei sagriUoi. 

kti è questo per l'Università davvero un 
grande sacrlflcio. 

Sono cominciate al cembalo le prove dèi 
coro gagliardlce, che verrà cantato dpgli stui 
denti' in oèonsiòise delle feste gaiiieiane. . 
' bèlle parole è autore un cinquecentista Moi-
raudo da Padova; della musica. Che, adir lo 
in conildenza, ò fàcile, piana, allegra, spigliata 
è autore il' nostro bravo maestro CartUran, 
che - questo è un elogio meritato - ha fatto 
una cosa bellina assai e adatta alla circo­
stanza. 

Por curiosità od anche perchè ie parole di 
questo inno gagliardieo differiscono un pochino 
- non molto però - da quelle degli altri inni 
inediòevali, sul ,,mod6simo argomento, ohe si 
sono dissotterrati altrove 'U occasioni simili, 
riportiamo le parole di Morando da Padova 

fu t a u d e m vini 
Vilumi (lui ( l̂oniKnm 
Pinpno fidii (Il cirnmum. 
Alfine fiopjiis .ipcnt 
U miiiinim sMu pipminn 
Vnl(l< Oolis ts! iiìipoiim. 
Quii sensus aciiit 
Vmism fo.ii-, \innm piiram 
Fafii lioiniiiftm soMirnm 
Et <!c}ioliti (H|ìon 
Alili limplii iniloiiicta 
Sii a VKilii-i inlfrilirla. 
Olii splniiniii provncEil 

E l'inno gagliardioo iisuoneri in questi di 
delle foste per lo nostro conti ade, corno una 
nota allegra, iièoidando a ohi pensa 1 sefiél 
passati, quando altri studenti, di cui nemmtóo 
dura ^lù il nome, nei baldi costunii kèiiibe-
vali, giovani d'anni, fieri di lor medesimi pa'̂ -
savano sotto le case degli avi lontani ripe­
tendo il ritornello 

All'ii iiiiipJKi IIKIIOLIÌCIU 
Su 1 iiohis minili II, 
QtlKl spi III III |lt HOI 11 

Ahcho òggi rludiahio, e uigiata la musica, 11 
ritornello antico ripeiouotei SI nullo nostre ca­
se, se però il cielo terrà lontana davvero 
i'Àlba Hìkpha tnaledtota.... 

L a Giun t a p rov inc ia le a m m i n i s t r a t i ­
v a di Padova in adunanza del 2;i novembre 
li!')2 preso le sefjueuti delibei a?ioiu 

Approvò il bilancio 1803 della Casa di Rico­
vero di Cittadella. 

Approvò il conto consuntivo 1891 dello Spe­
dale civile di Piove. 

Vutoiìzzò il Comune di Aizorgiande ad as­
sumere un prestito. 

Autorizzò il Comune di ti. Pietro in'GU ad 
assumere un prestito d) L. 2600 

Appiovò lì bilancio 189J del Monte di Pietà 
di Monlagnan.i. 

Approvò l'investitura del oivanzo di cass/a 
quale risulta dal consuntivo 1891 dell'Istituto 
Pii anali amministrato dalla Congregazione di 
canta di Oonselve. 

Appi-óvò il bilancio preve'iitivo 1893 della 
Congregazione di carità di Saut' Elana. 

Appioto 11 coutil con-uiitivo 1891 della Con­
gregazione di carità di Lozzo Atestino. 

Approvò il bilmcio pteventivo 1893 della 
Si-edale civile di Montagiìanà. 

Approvò il bilancio ISOJ della Oommissiiria 
Giillièro di Tribano. 

Approvò l'aflranoo del mutuo attivo di lire 
sono dell' Istituto Camerini-Rossi di Padova 
verso,ì fratelli Banetello 

Approvò 11 conto consunta 0 1851 del Collè­
gio femminile di Salita Croce iu Palava, 

Approvò il bilAurio presuntivo 189^ del Oo-
ìuune di,Ponsò 

Approvò il bilau'10 prosuut vo 1803 del Co 
Jnune di Teólo 

Appiovó la iettiii(,,v di confini fatta fra i 
Goinuui di Ponte S. Nicolò e Rolveràra. 

Autoiizzò II Comune di Oamposanmàrtino 
ad eccedere il limite legale di sovrimpasta al 
bilancio 1893. 

Approvò.'la tns.sa di famiglia nei, riguardi 
della condotta medica a favore della genera­
lità degli, abitanti,del, Comune di Arzergrande 

Inline emise le propi 10 decisioni intorno due 
ricorsi contro la tassa esercizi del Comune.di 
Padova 

In adunanza del giorno 25: novembre 1892: 
Approvò i bilanci preventivi 1893 del Monta 

di Pietà di Este e Commissarie Bai-ootto-Ga^tb 
e' Vejenti. 

Approvo il bilancio preventivo 1893 degli 
Ospizi Marini di Padova. 

prese atto di alcune offerte fatte alla Con­
gregazione di carità di Padova. 

Approvò l'elimina di un eredito par interessi 
dello Spedale civile di Este. 

'Respinse per rettiliche il bilancio presuntivo 
1893 del Comune dì Battaglia. 

Autorizzò il Comune di Grantorto ad' eccè­
dere il'limite legale di sovrimposta nel bilan­
ciò 1893. 

Respinse i reclami di Parpaiola 0 Nicolao 
coiitro la tassa esercizi del Comune di Oara-
poisampiero. 

Autorizzò con riserve ed osservazioni il Co­
mune di Bagnoli di Sopra ail eccederò il^ li-
niite legale ' di sovrlinposta nel bilancio 1893. 

Diede parere sospensivo sul conoentramentq 
^dell'Istituto Ornato nella Congregazione di 
carità dì Gasalserugo. ' 

. Accolse il ricorso della Casa di Ricovero di 
Montagaana per il mantenimento di indigenti 
inabili al lavoro. . ' 

Sospese di deliberare sul ricorso del'tìòihù-
118 di Montagnana pel mantenimento di indi 
geliti inabili'al lavóro. 

Accolse il.reclamò del Comune di Abano 
sulla vertenza col Comune di Foiitaniva per 
'apìiUcazione della tassa vetture 0 domestici. 

» , • m * 
lio Studente. 
Oggi ,come sbbiiimo annunciato è uscito il 

primo numero dello Studenie. 
Cau.sa l'ora tarda in cui ci viene sott' oc­

chio non possiamo per oggi occuparci lunga-
nieiite di esso: ciò che faremo nel pi'ossìmò 
numero. 

Auguriamo però liu d'ora al caro confratello 
la fortuna dei tempi trascorsi. 

file:///innm


Elez ion i coliimM'Plftll 
Sappiamo ohe il OnaiHo doi nogo/ianti ha 

deliberato di propoi re la •jasuouto hsta per le 
prossimo elezióni conrnlohMiilì 

'Taboga cav. Giusoppo, uelezione, Chinaglinl 
Girolamo, idem ; Scalfo ci \ Alcssindrn, idem, 
L'ion Angelo, Idem; Ongaio Bernardo, idem i 
Artdrels Andrea, idem, Romanin-TTOur Uottor 
MibbelanEelo, idem; Tono Catoimo, idem ; Tev, 
aarò"cav, Antonio, idnin , VMVX Feidmanda, 
idem ; Mercante Oitlo, idam , Sqiinéun. .iv\ 
Ferracio, idens ; 0\lo!o Pietro, ulein , Cti'iiis 
nob, ing oav. Gsidre, idem , Malati e w. Oio 
tanni, idem; BaS'̂ i oav Manulio, idem; T3il' 
Uto Laigi, idem; L.i7?aii iuigi, uiinva eloaoiio, 
yiofazxo Vittorio, idem ; VaiOii Angelo, idem, 
Olivetto Nicolò, idem, 

.'. 
Gonjji 'esso Maflistralo 
Òggi alle ore 10 e euuiiuciaiu il Congresso 

Magistrale, che si tieno nulla fella dolh Gran 
Gn'Srdla. 

Assisto al Oongre-so anAo un nostio Redat­
tore, il quale dai à domani un ampio resoconto 
legli argomenti ti aitati 

Alle ore 2 I Òongres'.i'ìti si uniscono a ban­
chetto all'Albergo della Croce d'Oio 

Al l ' « A d r i a t i c o » . 
Sì potrebbe, avendone il tempo e la voglia, 

confutare un lungo aiticelo apparso stamane 
sulla colonne dell'Adrinttco e intitolato il Cir­
colò'Cairoti lii Padova 

L'articolo - n|emnieno dirlo - combatto l'o­
perato do' suo; ex soci l'anoli e Dalla Costa 
e combatte noi stessi del Camuns per aver 
ospitate e commentate lo loro lettere di di-
nissioRo. 

Siano tiinque o setta i capoccia del Circolo 
evirali, noi non vogliamo prendoro su! seno 
nna pejilarcMa o uii'e;)torc/iiai, che si "vuol 
erigere a suprema moderati ice della politica, 
che giudica e condanna, proclamandosi, tanto 
per finirò, in due lunghi periodi àeWAciriatieo 
il no» plus "altra delle àssooia?ioni di Pa­
dova. ' ' 

Ma le Società, come gli individui si giudi-
CBDO a fatti e noi dinanzi al fiasco colossale 
di Oiit'adaSla, messo oimai nella oaatma del 
Circolo Cairoti, perchè di spettanza dal Cir­
colo stesso, non (lossi.imo che giudicare ridi­
cola questa vaniiglouoM polemica, ohe non 
neri ta onore di éonfuta/iane 

Cosi cui vecchio Esopo un'altra volta a pro­
posito (ieitn penidroMa o eptarahia padovana, 
potremii ripetere il mons pariunens lerUcu-
lum mlis, 

E ohe mws reduMluìp è infitti quella roba 
Che si lt>ggo sull' Ali) laliaa I 

S i lura l i . 
ti SI, I-I«O di Pado\a lende nòto cllfe la lista' 

dei Ouii'Ùti del Distietto, per la parte relativa 
al Coinune di PaJoia, ad il Dec-eto ohe la 
approva, rimangono pubblioat! mediante espo­
sizione pres.io la Òuisione l a Municipale per 
giorni dieci, contmni, decoirihili da oggi a 
tutto il giorno 10 dictìtibro prossimo e cosi 
gura [iresso le Regie Pipture del I o de! II. 
Mand.tmento, pogli effetti dell'alt 20 della 
Legge' 8 gui'jtn» 187i n 1937 (Sene lì). 

GiisI) d i S c h o r m a e Ginnas t i ca . 
l isignori Soci sono convocati per la 

del 3 dicembre p. v alle ore 8, per lo 
gtoento del seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Comunicazioni del Presidente. 
2. Relazione del maestio Direttole. 
3. Nomina del Consiglio Diiettivo. 

Anda'ndo deserti l'adunanza, questa 
luogo la sera seguente sabato 3, alla medesi­
ma ora con qualunque mimerò d'intervenuti. 

sera 
svol­

avi A 

SocletiV di i n c o r a g a i a m e n t o pe r l a 
A g r i c o l t u r a e l ' l adnsU- ia ne l l a P r o ­
vinola di P a d o v a 

La Società d'incoiaggiamento é convocata 
in Assemblea generale pel gioì no di Sabato 
10 dicembre a. e. ed m caso di maneinza del 
numero legale dei gooi, pai successivo gioì no 
di Domenica 11 dicembre a e , sempre alle 
ore due poni, pei deliboiate sul seguente 

ORDINE DEL OIOKNO 
V OomunieaztoBi della Piosidonza 
2- Nomina dei Revisori del Conto Oonsun-' 

tivo 1892. 
3. Destinazione del residuo fondo del man­

cato Concorso a premi per lo consumazioni 
razionali e del piemie Pez?ini 1803. 

4. Preventivo per l'auiio 1893 
5. Nomina della Òoramissione per la sceltti 

dei periodici pel 189H. 
« 

U n ' e l a r a l z i o n e de l l ' onor . c o n t e F e ­
l ice P l o v e n e , 

Leggiamo nel gioì naie La Piomncia di 
Vioenze : 

Stamane, per incarico dell'onor. Felice 
Wcvene, il notaio conte Barbieri ha depo-
sUaio in iWunicipio .la somma di lire 8 
mila perchè sia dcstmatcì la continujzii.-ne 
del iranvai cittadino 

Se questo obbiettivo non si potesse con­
seguire, il £;eneroso -.1 l i s t iv i di devol 
vere lui quella somma ad altio scopo di 
pubblica milit 1 

La questione della prosecuzione dell'e-

•SuiCi/.iO del tram è molto complessa, e non 
Oseremmo dire Che la oiTerta'del co. Pio-
vene'possb v,ilere k fisolvéil'a 

Qucito però non dove scemai la lode 
ohe tutti, con nei, tributerdrttio all'ori de-
puldtij Piovene pei' |a sua elargizione. 

fi é 
D i l e z i o n e «è l le P o s t e . ' 
La Dirsz.ioue ideilo Poste ci informa che dal 

1, dicorabie coir vion a'^sunto un ufficio po­
stile di 3.a ahim m Coiiey/ola colle att i i , 
bu/ioni comuni a tutti gli unici delle modesi-
m'e categorie 

' L a m e n t o d ' a v v o c a t o . 
Un egregio avvocato nm isto, a quel che si, 

capisco, con un'pallno'di naso di fronte ad 
uria decisione ministeriale, ci soiive 

'«Può interessalo il pubblico la cnnoseenzi 
di un liispaccio rainisteii.ile 'frittasi della 
bollatuia in caso d'uso, pie<lso l'Autorità glu-
diiiaiia, delle denuncio d^i oontiatti veibali 
d'àillttan^a 

Prima all'Uftlcio del Bollo di qui od altrovp 
si applicava inilistintqmento per qualunque 
«ede di giudi/io una marca da cent 10 

Óra invoco s 'è cambiala la musica; i suo­
natori che sai ebbero In questo gli ailiroli 
di legge - sono limasti gli '•tes î Infitti, es 
sendomi pi esentato all'unlcì'o suddetto pei la 
bollatuiadi upa denuncia di conti atto vorb Uè 
dajirodHrsialTiibunale, misi Chiese l'importo 
di L. 1.20 per li bollo. 

Potenza in terial Altro che catenaéoio 1 
lia 10 centesimi ^ Salta ilddirittui a ad una 

lira e venti ce^^simi. 
— E perchè ttitto questo « chiesi sbalordito 

Ecco la risposta che mi venne data . • Per 
locante disposizione mjnistenale venne rlte-
nutb cho gli atti di oMosta specie, qumdo 
son'o firmati anche da una sola delle parti 
costituiscono atti contrattuali che vanno a e i-
dei^, nei riguardi del bollo, sotto 1' art, 10 
N 7 della legge 13 settembre 1874 N 2077 ». 

Ma 10, senza Voler fare il sapiente, perchè 
so ohe quell'artldolo parla di atti e scritti per 
CUI è obbligatorio l'uso della carta fliigi anata 
col bollo oxtmario, feci le mie meraviglie, 
vedendo che un Ministero, per eccesso di fi­
scalità, quando trattasi di atti, I quali ongt-
fftnàriamente mia soggtaoiono a 6o,'?o, voglia 
applicare appunto un arSico(o che paiU di 
atti origmariaètente soggeilt al ballo 

Lrt contraddizione non potrebbe essere più 
aperta, tanto più cho si potrebbe per conse-
guecza logica dedui re ohe Io denunce di con 
tratt'o verbale, «he vanno soiitte in e irta li 
berai dovrebbero d'oia m poi, stando alla di­
sposizione ministeriale, essere s.-ritte m caita 
liollata. 

tevidenteraento tiattasi di un catenaccio I 
BeU'affare davvero ' 

^^ 
# 8 

U n bel negòz io 
tu Via Moisaii, dove prima c'era li nego/io 

d'anni del sig Dorella, ora i fratelli Rossetto 
h^nnh messo a nuovo un bel negozio di mode 

Piovveduto di quanto all'abbigliamento delle 
nostie signoie s'addice, questo negozio fot ma 
dinanzi alle sue vetrine i passanti, i quali ti'o-
vano di dovei lodale il bubn gusto e la soWina 
cura ondo i fiatelh Rossetto sanno far risiil-
tare le loio merci 

NOI, tutt'altro che piodighi .igli elogi, fio-
ciamo questa volta una spontanea eoce?iono, 
1 bravi commercianii Rossetto lo mentano. 

Ed ai buongust'ai ed allo signore raccoman­
diamo di tutto cuobe il negozio di mode m 
Via Moisari 

I * * 
P e r u n a mela . 
In \'ia bcaloua due ragazzi sui dieci annij 

vennero a questiono sulla piopiietà di una 
mela ^ ' 

Dalle paiolo questi bir chini, troppo in èrba, 
passaiono ai fatti, e l'un di essi riporto una 
graffiatura id un occhio, che gli porterà, a 
quel che si dice, consegueiiise un po' serie. 

Il bello poi si è, che il padre del fei ite ao-
cattiva qu isi brighe col padie del feritore, 
sostenendo che questi era stato la cau^a di 
fitto 1 male. ' 

Glu'-tizia aWui /«rea, per modo di dire, ben 
inte'.o. 

m 
D u e r o m a n c e . 
Ne e autoio il giovane sig. Guido Palumbo 

figlio al maestro Giuseppe, l'ottimo istruttore 
della nèstia musica cittadina. ' 

Le due lomanze, a parere degli intelligenti, 
iispoudono pei maestria di foiina o per no­
vità di coiicetto al oiitouo artistico più fine 
od eleilato Di ciò va data lode al gioVautì 
couipnsitoie, che va camminando spedito e si­
curo sulla v a dell'aite. 

K sua guida, sua unica, ma intelligente, as­
sidua, sapiente guida, il padre che lo ha edu­
cato alla bellissima aite con igni cura, tjoii 
ogni filini e, lieto sempre di veder coronate 
le sno speiaiizo e le sua fatiche. 

Ono dò sia veio io diniostiano queste due 
ioni 111/ sciitte, l'uni Selenita» per sopìa-
110 0 toiioie, 1'altia < Nottuiiuuo » pei me/zo 
copiano 

Lieti adiiiiqao ili putei tributale una lodo 
compietti, ben voloiitwu abbiamo fitto cenno 
di questi' splendide provo date dal sig Guido 
Palumbo 

R a c c o l t o d e l l ' u v a . 
Dai telegidmmi giunti al Ministero di 

Agricoltura risulta che il raccolto del 
vino in Italia nel 1892 è' alato abb'astanza 
buono e !,i aggira Intorno ad 3,14OO,OOD' 
ettolitri. 

RiUsc\ abbondante nel Veneto, nell'Emi­
lia, nelle Marche, nell',Umbria, nella To 
séana e nelle Puglie; riuscì tcaiso, per la 
stagione contraria e pei la peionospeia, 
nel Piemonte, nella Lombardia, ntìlla Sai"-
de'giia e pìu specialmente rtella Sicilia 

S C I A R A D A 

Sta col primo l'asturh pju ria , 
Dal ^eefìnUo dorlva nrmoriift, 
Nell'iiìEifFo virivi si LOiBprtinde 
Clio rivela importanti [Vieeade 
S^negazione della S{ìarad(' ^reecdcRte 

CALA-MAIO 

di A r n i a n d S i lves t r e e di A r s e n e H o n s -
s a y e , 

À^Jna'nd fitivestre - l'i trailo principale del 
(Ilio cantiere - La costanza (da non confon-' 
dersì con la fedeltà). , 

Laqn i l i t àcho piefeilsco nell'uomo - La 
lettitudìue 

La qualità che preferisco nella donna - La 
bellezza. 

La mia qualità favoriti - La dolcezza. 
11 mio difetto principale - L'ira 
La mia occupa/ione favolila • La poesia 0 

la schei ma 
ti mio Segno piefeiito - Non dover nulla 

dtì alcuno. 
Quale sai ebbe la mia pm grande mfeiiBiti-

Non potei d-iie 
Ciò che VOI lei ess»ip - Oredeiits». 
Il paese in cui voiiei vivere - Tolosa. 
Il colore <5h« profoilsco - L'oltromars. 
Il (l'are jiìefmito - La ro«ii. 
L'animalo preferito - L'asino 
L'uccello pieferito - L'usignuolo, 
I tniffliàutorj proiiiletti in jirosa - Montai­

gne,'RabelaiV, Ohateaubmn), George Sand 
I miei pdeti favoriti - 'Ron^aM, Yeophilei 

Oautu+J Banvill'e. , 
I mitìi [ìittoil fav'oilti - kerabiandt, Vela-

Hjup?, Da la Oioit, Ooiot, Ifemiei, Roybet. 
I miei compositoi! piefi'iiti - Oluck, GietiV, 

M'agiiei. ^ 
I lumi Oioi fivoiiti nella finziona - Don Chi-

•-ciotte, Panuige e Aristide FroHsaid 
La mie ero,no livoiiti^ nella finzione - An-' 

lionìjoa, Silainbo Maman Lescot 
I miei eioi fivonti iieii i vita leale - Ales­

sandro, Oliando. Hochu 
Le mio cromo neili vita l'oale - Ispazìii, 

Giovanna d'Arco « Odteuna »1i Russia. 
Bevande e cibi pteferiti Sciampagna e pa­

tate fu Ite 
I miei nomi piefeuti - Quelii delle donne 

elio ho amato 
910 ohe odio più di tatto - La oiudolta irtu-

tile, 
OaiattBii stoiici cho sprezzo di più - Oiora-

W(>ll e Filippo Egalite 
il fatto militale che afnrairo di più - La ca­

lici del l'Oia/zieii a Reiscbuffen 
La iifoima che stimo di più - Quella che ci 

libererà dai politicanti. 
II dono d' natili a ohe voi rei - Esser bello 
Come VOI rei moni e - D'un colpo di spa^a 
Stato presente del mio spinto - Il desiderio 

di eoiitmuare ad im^ie 
Le colpe chf̂  mi inspiiano maggiore mdul-

genzi - tjuplie ohe fa conin(iettere l'amore. 
La mia dlVisa - Amai 0 ad osiii costo 

X 
Ar'iene ffoiihsaìie - Il tratto piincipale del 

uno cai attere - Un pochino dei sette peccati 
capitali, meno l'avarizia e l'invidia 

La'qualità ohe preferisco in un uomo - li 
VI) lei e. 

[̂ a qualità ppafeuta nella donna - Il fascino 
(I!,e chat me). 

La mia qualità favoliti - Il layororo e la 
poitrondl'ia 

lì mi'o difeito piincipale -|il lasso 
La mia occupazione favorita - Il violino, il 

p6niièllo,"la penna. 
11 mio sogno di felicità - li cielo in terra. 
Quale sarebbe la ima più grande aVentitra -

Perdeie gli òcchi ^ 
Ciò che VOI rei essere - Quello che sono. 
11 paese ove vorrei vivere - Parigi e Ve­

nezia. 
Il coloie pielerito - Il losso 
Il flore preferito - La iosa the. 
L'aniniale che pieferisoo -'il gatto. 
L'uccello che pieferisco - Il merlo. 
I miei auiton favoliti in piJsa - il signor di 

Voltano 0 Gian Giacomo 
I hiiei poeti lavoriti - Omeio, Dante, Viitor 

Ungo, Alfiedo di Musset, Teofilo Oautiei. 
I nmn pittoii pieftriti - Leonardo da Vinci, 

Rembiandt, de li Ciolx ' 
I miei compositoi 1 piedildtti — La capi­

nola 
I miei eiui favoliti nella fiuiione - il pm ve­

loce Achilo. 

Le mie eioine fa\oiite ne la ingioile - Ve­
nere, Diana, Dafno, la Maddalena 

1 miei eroi favfèiiti nella 1 ealta - Cesalo e 
H^polnone. 

Le mie eioine favolilo nella vita reile -
Giovanna d'Ai 00 e madamoisolle Rachel 

Bevanda e cibo piefeiifo - Le champagne a 
la quaglia. , 

I miei nomi 'piedilstfi - I nomi dello donne 
che ho amato. 

Ciò chd (ìetUo pm di ogni tosa - Gli 1111-
ppitanti e gli impoitnni 

Oarattori storici ohe dispiez/o di più — I 
traditori. 

II fitto militare che amniiio di più • La 
presa di Tioja 

La rifoi ma cho stimo pm di tutte - La sop-
[iressiont? degli imbecilli 

Il dono di naturi cho voiioi - Tutti 
Como pieferitPi moiiio - In piedi 
Lo stato presente del mio spinto - Spinto 

Sahto (sainl c'è li gioco di parola con ^mn, 
sano). 

Golpe che rai ispirano pi^ indulgenza - (qui 
c 'è una oancellatuia sotto la quale si logge: 
1' amore e la miseria, 0 poi il ponlteiite ha 
sciitto qutue del onoro. 

La mia divisa - Pm in la j 

L a p iù l u n a a l inea te lc ion ica 
Scl-ivo il Figaro, del 27 ' 
La più lunga linea telefonica d, I mondo è' 

stata in questi giorni inaugurata fia New-
York e Chicago. Ha una lunghezza di 1530 
chijometri, e 1 fili impiegati pesano 375.000 
chilogrammi. 

TELEGRAMIVH » F X L K n O R S K 

P a r t i i 30 
BeilJitil fr i 0(0 9S Ì2 
Mon 3 OjO pWp 39,8 h 
Uom i Ili 0(0 10b,12 
Mem ital 6 OjO 98,60 
Cambio 8 lonJca 2B,14 
€oMoWoti ingl 979(16 
ObMig Lombwda ISS,60 
Cimliii! Italn 3 3i18 
Beaiita turca 21,02 
Banca ili Pariji 082,b« 
TutìMiine nuovo 491, -
^ l a « o 4 0(0 MS, 
Remlita nselmiesa 90,6S 
ReodlU apigniiola (»1,09 
B»% «conto Pjngi I8i!,80 
BaoM OtttiiMiia BSa.Sl 
Croaito Fonillam tOSf,— 
Anioni Soeii 8688,= 
Aaioni ì'.imina ^Q,^ 
Lotti torchi 89,71 
F«wo?t6 inafi(I'oilali 1,40, 
Pr»ìilo rosso "0,10 
Ptoitito p«rtogli«!i6 SO 1(4 

' V i e n n a SO 
K.«ll4 4f tatti 97,71) 

» ia argento 97,40 
R la oro ti5,40 
> Bonza imp 100,40 

AjiOOl Selli Banca 986,— 
. Stdi (IioMii 116 85 

UnJra 110,80 
Xtlcchilil liap bO:,— 
Napoleoni d oro 9,o8 

B e i - U u o 31 
Mobiliato 168,10 
Auhtruche —,— 
Lombardo 30 50 
EenJita italiana 11,80 

L o n d r a 30 
Inglese 17 9(16 
It,dianc «1 Ili 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

Roma 3C 
Aonelits oontaoti =, -
Rendita per fino 07,2 1 
B&noi Generalo 3»1), 
Cî iUto mobdiace Mi,— 
Asioni S Aiqoa Pia 1184,— 
AxioniS 111 mobiliare 148,— 
Parigi Siti meai, 
ioOdta a ! laeal —,— Parigi Siti meai, 
ioOdta a ! laeal —.— 

Milano 30 
Rendita it contanti 96 97 

> tue 97,2» 
Anont Meditorr 538,.»= 
f̂ iniflcio Roeai an,— 
IMl iMoU leiifrale pi ^ 
RaffiéoHà Zuccheri S89,— 
SoTrcniioQi 81,=» 
Sociotà Jeneta, «f ni 
Obbiig |ji( nd ^i u 1 nuovo 'J 0(0 ìiM.BO 
^eaiicià a vieta 101,87 
Londra a 3 iî ê i %iA1 
Berlino a vista l a » , -

V e i i e / i a 30 
Rcnilìti tt^i^na St.,88 
Alioni ìlAuen Veneta '247 s=r 

» Sooifltà Veneta —,— 
» Oit Vunez 216 , -

Obblig prÈbt vene? W, 
1 li" i resss 'e 30 

H^ndits ilaluna 9Ì183 
Cambiti {«Qodra 95 85 

> Fniacia 103 60 
Aaiotti F M, 66J, 

• Mobil b09,30 
Torino 30 

Rendita contanti 07 — 
. fine 97 2i 

AEIOPI Fece Medit 838 BO 
» 3 Mer 6 6 4 -

Credito Mobili ire .•ilO^ 
Baobi N'azlonde libo 
Itinta di Tonno 433 = 

Teativi Ga r iba ld i . — Questa sera la com-
p ignia comica diretta da 'Zago e Pi ivato i ap-
[!ie\antei.i 

V ono) evole CampoUai kego 
eoli falsi 

Óre 8 li4 

lostra informazioni 
Anche a noi g iunse notizia ohe Fai 

t r e giorno, alla Camora du rau t e U se- , 
J u t a , vari deputa t i ai pai tenenti a di­
vorai i a t t o u , (ialino manda to a Bon-
j;hi un affettuoso e r ive ren te baluto, 
esprimendogli la s j ieranza lìì r ivederlo 
nel l 'aula p a r l a m e n t a r e . 

11 te l sgra rama re la t ivo era firmato 
da uomini di Des t ra , come Colombo, 
Di Rudin i , e Mmiscalehi ; e di sini­
s t ra , come BOVIO. E rco le , Baccelli , 
San U mata . 

Il fatto e signif icat ivo, e p rova che 
l 'omaggio re t r ibui to ad una intellH 
genza super iore come quel la del Bon-j 
ghi non fa distinzione di par t i t i . 

à * 

L ' m v a l i d a J l o n e Iella nomina di Zuc-
CARO-FLORESTA i s ena to re provoca le 
ire del par t i to min is te r a le . 

Ieri s e r a par lavas i di una i c to r roga-
/aone che ss volesse t a re alla C a m e r a 
del depu ta t i su l l ' a rgomento 

Non CI manolierelibe .iltro che que­
sto un oonlliito delle r i spet t ivo a t t r i -
liuzioni Ira 1 duo r a m i del P a r ì a m e a t o 
per rendere la l a t t a t a comple ta 

U n a c i r c o l a r o 
(S) HOMA, 1, oro 9 28 a. 
Il boliUi'vi yuiiiin.irio contiene una im-

poillille iiicoliiie di lìonaoci «un'appUoa 
/luii II la 1 II laiioiie condizionalo de 
con .iiiiwu 

L I ( I K d u e esamina 1 ciileii rho sono 
^pi III muli lai I oinaudibil i 'per accettare 
•-e li (Oli lumaio Kia vd imenle ravveduto 

li iimi^tio co^dic I occasioni per raoco-
nifindiri' ai iiroiiiiaton genoiali ( ili pro-
cui Itoli dil He, di piomiiovere l'istitii/iono 
lei I Miriefl (Il patronato, le quili , bene 

IONIIIIUI , possono iigevoldie la toncesSiOne 
ilelli III» 1 azione 1 onrii/ioniìe 

Tabace l i i 

(S) nOMiV I, oro lì a. 
L I «Gaz/ptli blftì nie piibbliea il de-

HLlo ohe in iisp niileii/H il picceriento d®-
u e t n l i i i rs n iveiiiliie, siippriiiio la vendita 
. i iramo^so dei tabanli i 

Discorso Crispi 
11 discordo dill'on Ciispi, in commeino-

I /ioni diil gl'Ilei ile Cialdini, sa l i tenuto 
ad anilina il 17 dii l'inbro 

L'«Agen?ia Uiilianj» dSct, che Crisprne 
pii'iideii occi'-iune pei attaccale il mini-
blLlO 

R. O S i S E R V A T O m O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

S Novemiie 18P2 
A mezzodì trero di Padova 1 

Tempo medio di Pado'a ore 11 HI. 49 a. 4i) 
Tempo medio di Roma oro 11 m. 52 a. 16 

Osse rvaz ion i m e t o o r o l o g i c b e 
seguite all' aites?a di metri 11 dill suolo e iii 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

30 Novembre Ole Ora Or 1 
9ant, 1 pom. 9 ^ ) U 

7b i a 
-1-20 , 

765.7 763 "t 

9 ^ ) U 

7b i a 
-1-20 , — 2.2 •1-42 

9 ^ ) U 

7b i a 
-1-20 , 

3 5 3 9 3.3 
90 63 62 

NNW N N W N N W 

3 2 20 

sor. seieao serena 

Barometro * 0 - imi. 
rerraomeero centigr 
ren^ioncdsl vap.aoj. 
Umiditi relativa 
Direziono del vouto 
Velooitàctiil. orir. del 

vento . . 
Stato del cielo 

Dalle 9 aut. del 30 alle 9 aat. dei 1 
Tflinperatura massuna = -(- 4 '7 

» minima = — 2."2 
Minimo dolla massima de! I ditarabre — 0,'7 

BoIInttiiio C o m m e r c i a l e 
PEI Oi:i<E4.U 

Parlava, 1 Bicem'»0 
Grani mvaiiati da 21 a 21 1(4 sen^a com-

pratoi 1 
Granoni di H a 15 aobandonati. 
Avene a 17 fuori dazio. 

V, BELTRASSIS Direttore. 
P. SACOHBrio Proprietario 
Leont A/igett, ger. responeahlfl. 

,OG.^I NUMERO, 
lesosi;^ xfxxei. l-tticsi. 

LOTTE] 

iTALO-àiER!CliNA 
Autorizzata (,on Vaaia Decreto 13 IjUglio 1892 

6 Logge 28 Giugno iS92 

PfHM 3B.605 Premfi 
por L i r e 

1,450,000 

Un P r e m i o da L i r e 2 0 0 . 0 0 0 

T r e Pvejuì da L i r e 1 0 0 . 0 0 0 

Q u a U r o lH-oml,da L i r e «Ò.^OOT 

Ot to P i e i a i da L i r e 5.00f) 

g o d i c i P r e m i d a Lire^ 1.^00 

puTlìltri Premi pei unia loic complessivo 
Di 

LIBE 1.450.000 
ed iili t u t t o , 

33,805 ''PRE^i 
paijaliiii i n oon tan t i s e n / a ritijnuta 

P R I M A E S T I W a i O N E t 

31 DICEMBRK ÌSm 
Ulvoiuers i ailsv Btvuea 

FfiàTELLI CàSIRETO DI FR.' 
Via Cail> UliLC, io, Oonovai 

Vedi p r o i i r a n i m a in IV. p a g i n a 

Un profe'-'.OK li ielt n , IIII|MI IMO l'iTUU-
710\ i ; (JKNN\-^I vt I " 1 1 ^ vidi 

Abita III linei a à Tornio V .iUGU. 
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'O 
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FOGLIO UFFICIALE 
denjU Annunzi l.imti\ì, ec<!. 

IJICI.T.A 

PROVINCIA 01 PADOVA 

N. 398 Bnolo 
II! iiiiitie 

1)1 S. M, UMBERTO I . 
per g r a d a di Dio o pur vnlontA della Naziono 

Ho {l"ltalift 

II R, Trlbmtalu C. P . Ai Padova Se-
aìone iinic;i ilftllp ]?eric composto dai 
BignorÌ! 

l a l l i c e l l i cnv. Oiusoppe Prcsidonto 
Mfirasi'.liiiii Atimme j^iudicc e 
Cortella FmiiceSfO giudico cstcnBorò 

ha ptoHuiiziatti la scgHciitc 
S E N T E N Z A 

Nella CaijSH Civilo aoinitiaria p r o ­
mossa con cilfuiotic per proclauìì del 21 
febbraio i 8 i i l N. 212 llBcierc Fior 
Lodovico Bagno 

fi a 1 •' 
C''::f)ìiicalo Primicorio Pcnìteiinioro nella 
CaUoflralc di PmlDva rappresentala da 
Mona, vianibtirlini don L^ietro sindaco 
Capitolare o IV. di .Snboconomo, ed in 
giudi^iìo dal Procuratore avv. Enr ico 
Tnrazza. 

C 0 li t !• 0 
Ferri coniti Leopoldo e Miiria fu 

rrnii(ii:6(:'i o Tiiaiii-ìloliestoiu co. Gio-
•vaiiiin tii Mattilo di Padova. 

Da Zara cnv, Giuseppe fu Moisè di 
Padova, 

Da Zara Leone fu Moisè di Padova. 
Grogoletto Giuseppe fu luigi di 

Padova. 
Mozzi dott. Giuseppe-Andrea di Vit­

torio. 
Gregolotlo-lloldrìn Sara Angelina di 

Vcneiia. 
Vitórbi Emilio e dott. Ginsoppo q.m 

Da\idc di Padova. 
Soldi Maria Teresa fu Antonio ve-

àoifa Bclisai di Padova. 
Turcato Aiilonio o Giustina-Luigia 

fu Giacomo o Tiireato Antonio o Caro­
lina fu Stefano di Ponte S, Nicolò 

Sunzogno Pietro fu Teobaldo di Pa­
dova. , . , •; 

Gairaro Fiaiicesiio g.ni Nicolò di 
Saomira. 

Mieliielì Michieie q.m Gior. Patt. 
di Padova. 

Diil PurtiJ Antonio, Francesco, Alvisa 
ed Antonia q.ui Angelo di Caaalaorugo. 

Menin Ferdinando di Agostino di 
Casnlsei wgo. 

Pizzo Uiaciiito q.ni Girolamo di Ca-
sfilseriigo. 

Garbo Giacomo di Giuseppe a San-
tinello Filoiiiejia q.m Antóuio di Maserà. 

Romonàci Lui^i e Midviile q.m An­
tonio di Casalserugo. 

Miirchetti i.uigi q.m Qiov. Battista 
di Patiovn. .»lfl•v•.̂ ^̂ 3l 

Pizza .Fiidiilu (li l'Vlice, o Pizzo GÌo, 
Biitt. Cesare Salito (ul Emilia Gelda fu 
Natale . <Ì l ì igato Tcres:i di Antonio v e ­
dova ri^zo tli CasalKcrugu. 
• . llonveccliiuto Alessandro di Pad uva. 

Seolari Amalia fu Lnigi ed Giana 
Luigi uiacoiiio q u i i ' i à t r d ' d i Padova. 

Levi Giacomu, Angelo, Guglielmo, 
Sabato, Angusto e Leone-Samuele q.ia 
Giuseppe-Salomone di Padova. 

Mfineglitnì .Lajt:ia q.m Martino v e ­
dova Gregoli ito - Zoccbinato Luigi, V o -
leutÌDo, Carlo ts Subiiiìtiuii'> ìu P r o s d o -
cirao di Liun. 

ArgL'Dti GuÌ(!o ed Antonio fu A n ­
tonio GiuKcppi: 0 Itosfii Gatttìrina q.m 
Ambrogio dì Padova. 

Ciatto Toresa q.m Pie t ro d i I ÌQBBB-
nt-ll» 

Billato Kicodeaio di Maxianno dì 
Padova 

t u t u convenuti contumaci. 
Uclaziìinata h causa nel la pubblica 

ndionza dot U sottembro 189iì. 
Concluso il Procuratore dell 'at tore 

che fosso giudicato: 
L 'Omologarsi la Perizia in commu-

tazìoiso di (loflma BpoManto a l l ' a t tore 
,, de>,H'ViìinU\ in (l^iii,-el)iTÌ:i di tjuosto T r i -
• IMI1I;I|P ' 'al i i n iu j ' iiigNg. Du Santi dott . 

('bsmc II- Mi'I IT: ijijvciiibro I8t)f ; o di 
cai ravv is i . IH nuvenibro a, a. notift-
rato noi successivo giorno 33 a m i n i ­
stero del l 'Usciere Kiigno o m a n i l a m 
inscrivere a;.C8rìc9 dei convenuti o sui 
loro boni contcmpJati dalia perizia stessa 
in Comnne di Casalserugo Pipoteca d ì 
cui Pur t . 29. della logge 3i) giugno J 8 7 0 
N . 4!) K. 

11. Dovere i cimvenntì in proporaiono 
del canone di comiiiiitaKiono pagare agli 
tttl'ii'i meti't di lui v'. l<:. spegli i lo i tapro-
eeduta '(a liijuidarsi in Sentenza, a o n -
ch' mola ili (jin;lJo d e l l ' i n s o r i v e n d a 
ipuUca. 

• I n f a V t o , 
Con SGutonza S giugno 1 8 » ! N. Ui?. 

lliiolo questo Tribuujila nominava perito 
ed arbì t r i poi giudizio di commutazione 
d'una dcìàma appartenente a l C a n o n i ­
cato attwEe sopra vari fondi in Comune 
di CaBi)L5t!rugo. 

Notijlùata l;t Sentenza come da S o -
lazioni ì:i luglio o ìli agosto I 8 0 t dol-
PGscicro Bugno, il gìudiee delegato a l ­
l 'assunzione dei giuramento del perito-
proliggeva din decr'^'to il agosto 1891 
iì giorno per la prestazione, ed i l r i ­
còrso 0 decreto lurono notìficati a i ooii-
Vonuti per atto 2« agosto 181)1 dello 
stesso Usciere Bagno. I l perito elio 
giurò nel giorno prefisso, depositava l a 
s a a lelazione l i Vi novombro 1891 alla 
Canecllfrìa del TrilJunalo o del deposito 
veniva dato allo par t i analogo avviso 
il S3 detto mcBe a ministero dcIPUseiere 
medesiiiio. 

Nessuno dei conveaut i fece o p p o s i ­
zione e .quindi con atto citatorio iJ ago­
sto p. p. li. ì-^n deirusciero ripetuto 
ìi\ tauaa Ì-Ù xiaBsnnta por la omologa­
zione della commutazione a sensi del­
l'art. 22 della legge 2a giugno 1879 
N. .1956. 

fìescritta il «;i agosto sub. N. ^93 
venne portata all'adìcHita staUUta del 
13 oorr., in ,c"ì nessuno essendo com­
parso dei citati, già diciiarati contu­
maci con ranlocedontc Sentenza 5 giu­
gno iStìi N. 1K2 Ruolo, il procuratore 
dell'attore relazionavala, prendendo la 
eonelnsìunì auriircrite. 

In d i r i t t o , 
Inoppugnaiiile ia pei-î ia per la tra-

acurrcii/it ddi termine di un mese pre~ 
scr.lio dall'art, in dell, ìegjja 8 jiu-

gn« 187:Ì N . 1380 nama, opposizione 
d.il canto dei cunveniitì; o, î ìusUflCata 
la domanda delPattorn dal tenore ^ el-
l'art. 22 della leggo delta, gol ^ualft i 
creditori della rendita conservani il dì-
ritto di prelazione a qualunque crodi-
toT6 de' pioppi deljìtori sopra gV immo­
llili soggrittl alla prestaxioiic mediante 
la iscrizione della rendita corrispoudonto -
alla prcataziono stessa, dotova&i tale 
domanda senz'altro Rinmeltere. 

Epporò 
G i u il i e a 

I. Omologarsi la commutazione della 
prestazione decimalo spettante ulPattoro, 
eseguita con l'elaborato peritale IB no­
vembre 1891 dolPliig. Do Santi dottor 
Clemente depositata nella Caneelleria di 
qnesto Tribunale il giorno stoBSo e di 
<.\\ì ravviso 18 detto moBtt notifl&alo U 
23 a ministero dell'Usciere Pier Lodo­
vico Bagno; ed autorizzarsi l'attore ad 
iaerivcre ipoteca di conformitî  alla po-
rizin medesima, da cousideraro come 
parto integrante della SentcuM Huiliooi 
coutemplativi dei convenuti, o ciò giu­
sta l'art. 2d della legge 29 giugno 1879 
N. 434fi. 

IL Condannarsi i convonnti a rifon­
dere in proporzione del rispettivo ca­
none di commutaKÌono la metà dello 
apose giudiziali coaiplessivamonte liqui­
dato in L. ìfiO quindi la aouiata di 
L. 37B la metA dfilio speso occorse per 
la perizia tassate wì prczidenziale do-
oroto IO novembre 181U in L. U9tì 
quindi L. 3-15, più la nieii dello ulto-
rìori della prosente Sentenza e consc­
guenti giusta l'art. 18 della ripetuta 
leggo 8 giugno 1871!. 

III. Ordinarsi la iiotìiÌfta7,ioi\6 del­
l'odierna sentenza ai convenuti socondo 
l'art. 9 della leggo 29 giugno 1879 
N. 4!)4G a ministero dell tlseìero Pier 
Lodovico Bagno a ciò destinato 

11 16 settembre 1892. 
ilrm. VallìcoUi 

> Marascliini 
> Cortella 

De Pillar nobili Guido, BmmK. 
Ma, ,M»iia ed Olga jfu Alaaaaudro 
di Padova 

Zigno barone Aohillo fu Marco 
di Padova 

Rasi dott. Luigi fii Domenico 
di Padova 

Oraziani Eagenio fu GÌo. Batt. 
dt Padova 

Papafava co. Alberto fu Fran-
caaco ài Padova 

CampQiesB Giastina fu Giov. 
di Padova 

Collo linrioo, Luigi, Augusto fu 
Isìdofo, GuiU Giulio, Maria, Mar-
giierita, Ester, Pietro, Ottavia e 
Panciera Luigia di t uigi dì i'adovt^ 

Di Thiouo 00 Aimibaltì di An­
tonie 0 Doudi Orologio co. Matilda 
di Padova 

Negri Maria, fu Giov. Battiata 
di Padova 

Bredo Luigi o Luigia fu Antonio 
di Alticbiero 

Cosaro Giocondo dotto Falcaro 
di Micholo. Oosaro l'iotro od A Q -
gelo di Michele, Ge.ìaro Marianna 
Olivo ed Antonio fu Luigi, Oaaaro 
Gio. Batt., Mariii, Gitisoppa, Eu 
genio, Cario o Annibale fu Bar-
niirdo e Pavaroa Rogina d; Felice 
ci Altitìbi«i-o 

Dian Gio. Batt. fu Antonio di 
Alticbiero 

Greggio Giusappo, Sante o An­
tonio fu LuÌKÌ di Altichioro 

Manotti ÈiigoQìo, Giovanni e 
Cacilio fu Antonio di Veut^^ìa 

Cobres l,uigia fa Francoeci. Conr 
cato Antonio P Vittorio fu Pietro 
e Donadoni Virginia od Augusto 
di Fosso 

PanoKzo GÌo. Hatt. fu Bartolo­
meo tìi Cogolo (Ttiiona) 

V»lbu8A Adolo eOlQmeQtÌQa di 
Torino 

Licudi Angelo fu Giorgio o Lì-
cudi Augulo Arturo di Nicolò di 
l^arbona 

il giarao yer la praata^iouo, ed U 
ricorso od il Decreto venivuno no­
tificati por atto 20 agosto ItìDl 
uaciiefa Bagno. 

11 perito depositava la sua re­
lazione, cho voiiivfl notificata alio 
jjarli nel dicembre l3i)Ì dall'useiaro 
Bagno-

Noaauao dei coavonati fauo op-
póniziono allaralazioue dot perito, 
laonde colla citj^eìone in epigrafe 
indicata, gli attori si provvidero 
per la nmoinp'azione della conimu-
ta;iiono a munì dell" art. 22 doUa 
Legge 2S. giugno I87y N. 4ìJ-PJ e 
noll'udionza del giorno 37 aettam-
brti p p. 41 procuratoro dogli attori 
preatì lo suddutte conoluaioni. 

IN DIRITTO 
Inoppugnabile la perizia per-

cbò trascorao un mesa : da! duto 
avviso dal deposito senza clic dai 
convenuti sia et^ta fatta oppooi-

|/,iorio, art. L'. Logge 8 giugno 1873 
N. Kitìy, Q giaalifieata la domanda 
degli attori per Piscriaiono ipote­
caria il teruiinì .lell' art 2^ delLi 
Legga '̂9 giugno 18,0 N, lU-iii cb-f 
modifica ta precedente 8 j^iiif^nd 
I >7it, obo fitabiliaco cbo i crediton 
della rendita cunsorveraiino il d: 
citte di prala'iona a qualanc(ue 
creditoi-G aopra gli ììnmobilì sog-
gi'tiì alla preata/.ioue. Ciodiantf; 
Iscii/. ono della roiuiita stessa, du 
V usi pronunciarti conjo in Senten­
za, e quanto alle sposo a termini 
dell' art. 18 dalla suddetta Leggo 
a giugno I87y. 

Reietta ogni contraria istanza 
GIUDICA 

Omologarsi nei riguardi dei 
convenuti citati ìa perìzia di coin-
mutazione di deoioiia e «jutrteae 
spéttanto agli attori, depoaitftia in 
GaaoelUria di quaato Tribunnlo 
dal parito ing Marco dott. Man-
fiodini ntjl :̂ 8 novernnre iS9l ad i 
cui l'avviao { ihcambro I8jl no-

A rìcdìeata dal Canonicato di 
S. Fjiiftìmia nella Cattedrale dì 
Padova, rappresentato dal Rov«r. 
tnons. Pietro Bortapollo. a dalla 
Prebanda l'arrocobiala dì Aìtìchie-
ra, rappresentata dal M. R. don 
tiìrelaraó Cautela con domicilio 
prèsso P avv. Tilrazza, io Botto-
tcvitto Usciers aJdetto a l T r ì b u -
Qftlo Girila 0 Penale di Padova, 
«sprasfi Etto ente delegati), ho notifi­
cato por proclami la ootitroacrltta 
Sentenza itili eontamaai iignorì : 
Bonazzato Antonio od Krailta, Folco 
Matilde ed Amalia, Levi Minai Giu­
seppa, Miari Fulois Francesco, 
FnlTìo e Tomaso, ìngog- Eugenio 
Maofitri praaìdonto dell' Ospitale 
Civile dì Padova, Vitarbi Emilio 
e Giuioppe, Ponto Camìlìo, Sostar 
Eugenio ed Umberto, De Ziller 
tiob. Guido, Ida, Emma Maria ed 
O'ga, Zigno barone Acliillo, RaBÌ 
dott. Eugenio, Papafava co. A'-
barto, Camporeae Ginatìna, Collo 
Kbrioo Luigi , Augusto , Giulio, 
Maria. Margnerita. Kqtor, i'ietro 
Ottavia, e Panciera Luigia. Dì 
T I ono co. Aniibale, Doudi Oro­
logio co. Matilde, Negri Maria, 
Bredo Luigi e Luigia, Oesaro Gio­
condo, Pietro ed Angelo, Murianna 
Olivo ad Antonio, Gìo, Batt., Ma­
ria, Giusappe, Euganio, Carlo od 
,\nnib(ile, F varon R'glna, Diao 
tìiò. Batt., ilriggìo Giusappo. Santo 
ed Antonio, Manettì Euganio, Gio. 
CeciUo, Gobraa Luigia, < oncaro \n~ 
tonio 0 Vittorio, Donadotiì Virgi­
nia od Augusto, l'anoz/.o GÌo. B., 
Valbus» Adele o Clementina, " Li-
cndì Angelo fu Giorgio, Licudi An-
galo Arturo di Nicolò, Guorrana 
Bortolo '1 Giovanni, Lincetto Ma­
ria, Voronase Virginia, Bentivoglio 
Erminia Bo^oa Domenico ; • oiò 
mediaate ìasarzìoue nel Foglio 
UtBcialo della Prefettura. 

Pier Lodovico Bagno 

CITTA' DI GENOVA 
GRA NOE L O T T E R I A 

promossa dal Comitato per là 

ESPOSIZIONE ITALO-AiERfCANA ^ 
sotto l'Alto Patronato e la Presidenza Onoraria 

caiì 8Sxi.a; T»^&.&^-t&, 1 1 E t © c a i ' I t S l l i i a • 
autorizzata': colla Legge 28 giugno 1892 e D.M.. 12 luglio 1892 

da life 300.000 -100.000 - 10.000-5.000 -1.000 
per il complessivo importo di Lire 

UN MILiOUEi QUaTTKQGEIiTOGI^piNTaWLà : . 
pagabili ih coiitiiiiti senza dediiziòne alcuna 

Il loro importo, prima di ogni singola Estrazione, verrà depositato presso la Banchi Nazionale (Genova) 

Uri Premi© garantito^ogni Gento Numer i 
I compratori di Cento Numeri, oltre alla garanzia di un premiò, al concorso a tutti 

ali altri che dal minimo di L. 50 salgono sino a Iv. 200.000 e alla possibilità di guada­
gnarne tanti altri per oltre 700.000, ricevono gratis, all'atto dell'acquisto dei Biglietti, 
il Busto in metallo-bronzo (50 cent, circa) rappresentante 

C R I S T O F O R O C O L O M B O 
Ogni biglietto concorre a tutte le Estrazioni col solo numero progress., senza serie o categ. 

Le Estrazioni avranno luogo in GENOVA e verranno eseguite irrevocabilmente 
m- il 31 Dicembre 1892 — 30 Aprile — 31 Agosto ~ 31 Dicembre 1893 -cj 

Ogni biglietto può conseguire più vincite in ciascuna Estrazione, 

Per l'acquisto dei biglietti da Un Numero a Una Lira, dei Gruppi da 5 -10 Numeri a 5 -10 
Lire e delle Ceutiuaia complete di Numeri a 100 Lire, rivolgersi alla Banca F.Hì CASAUETO 
di Francesco, Via Carlo Felice, 10, Genova - incaricata dell'emissione - e presso i principali 
Banchieri e Cambio-valute dei Regno. ' 

Per le richieste inferiori a loo Numeri aggiungere Cent. 5o per le spese d'invio in piego raccomandato 
1 Bollettini ufflciali delle Estrazioni verranno sempre distribuiti GRATIS 

N. 4 9 Ruolo. 
In Noma 

di S. M. UMBERTO L 
per grazia di Dio 

e pav volontà della Nazione 
Re d'Italia 

li K Tribunalo Civile e Penale 
di Padov«, Sezione dàlia Ferie, 
composto dai aignori: 
Vallìuaìli cHV Giuseppe presidente 
Marconi dott, Francenco giud. est, 
Toaldo dott. Gaelaiio gindica 

ba prouuuoiiito la seguente 
SENTENZA 

Nella causa civile aommaria 
promoBua con citaaiona per pub-
bliei proclami 11 agosto lUOl u-
sciora Bagno 

dal 
Canonicato di '̂  anta Eufemìa nella 
Cattodralo di Padova rappresentata 
dal Rev. mons. l'ielru Bprtapt'lle 
a dalla Prabanda Parroccbiala di 
Altiebiaro rappresentata dal M K. 
Cantale don Givo'amo, il primo di 
Padsvu, il secondo di Alticbiero, 
attori, eoi luocuratore e domici­
liatario avv. Enrico Turaa/a 

contro 
Banazzato Antonio od Emilia fu 

Giovanili di Padova 
. Folco Matilde ed Amalia fu Lo­

dovico tì Dalla Tavola fu Aloasaii-
dro di ladova 

Lovi-Minzi Giuseppe dì Padova 
Mìuri-Pulcìs Francesco, Fulvio 

e Tomaso di Domenico di Padova 
Ospitale Civile dì Padova in 

persona del suo presidente Maost \ 
ing. Eugenio di Padova 

Vittìvbì Enùlìo e Giuseppa fu 
Davide-Oraaiadìo di Padova 

Polite Cuniillo fu Angolo dì 
Padova 

Sosti'r Eugenio ed Umborlo fu 
Valentino di Padova 

Guerraim liurtolo a Giovanni di 
Giovanni di Padova 

Lncetlo Mana fu Luigi diCa-
misano Veuoo 

Varoiiaae Virginiii fu Gio. Paolo 
e BenttvogUo rminia di Laigi di 
Verona 

Bodon Domuiiico fu Giuseppa 
di Adria, tiitli convenù.i contumaci 

Diseu.surt la causa alla pubblica 
udienaa dal li; aettambra p. p 

CoiielusB il procuratore «agli 
attori sia giudicnt^j : 

t Omologftisi lo pori/ia in com-
mutHZ ono di dctcima a quartese 
spi'ttaiito agli htton iiaposìtata Tu 
Lancelleria di questo Tribunale dal 
parito ing. M r e . dott. Maiifradiui 
nel '-l:'} novdmbi'é ISiM e di cut lo 
avviso 4 diiierahra 189', notificato 
il successivo giorno 0 dall'uaciere 
Bagno Q rmiiidaraì inscrivere a ca­
rico dei convelluti e sui loro beni 
contemplati dalla porizin stessa in 
Comuiio di Ah)i.rhi';ro, l'ipotoea di 
cui l'articoid V;r doUa Legga 29 
giugno ibry N 494i; 

^. Dovuro i eonviìuuti io pro­
porziono dèi uanorit! di commuta­
zione pagare agli attori mata di 
tutta la spase dfdlii pi'Mredura, da 
liquidarsi lu Sentenza, uoiicbèmatà 
di quello dell' inscnvondu ipoteca 

IN FATTO 
Colia Sentuuza 19-'-i2 giugno 

1^91 N. l;2 Ruolo, qnodto Tribu­
nale nominava it parito e gli ar­
bitri par I. (iudiziu di Comuiuta-
zidiia' dt'ìia .U-tìmia e quarteao ap-
parteui-uti agli aCt' ri sopra vari 
fondi in Couiuno di Alticbiero. 

Notificata la Seiitanza comoda 
relaziono 9 luglio. Iti agosto iitì^ 
dell' uscio «̂  Tiagno addetto a que­
lito Tribù;-'I-. lì -lu.lici? delegato 
alPassunzKHi'.i 'iiii ,[nt'--i oiiio del 
parito ing. ;\i.uaV,filili. preUggova 
con auo Oaoreto 11 agosto 189\ 

tifloato il Bucceaujvo giorno ti'dai-
l'uaL-iure B;igiio a m;iiidar«i inseri-
vere a cavicu doi e nvenoti » BUI 
loro bani uoiito'ifpiiiti dalla paT'uia. 
stessa m Comune ili Alficbiero, la 
ipotecai dì cui l'art. 3 ' della Legga 
a» giugno l̂ .79 N 49.6. ' 

IJovore i convenuti in propor­
zione del canone di commutaKÌona 
pagare agli attori mata, di tutta le 
spesa d«lla procedura liquidate 
complessive nanta in Lire 1̂ 51), e 
quindi L. 675, ~ e metà pura di' 
quelle di Sentenza e eonaaguanti. 

Notìficarsi la presente ai con­
venuti a ministero doli* uacioru 
Bagno a termini dell 'ar t . 9 della 
Legge i;9 giugno iSI ' v*. 4ii46. 

Padova, li -i ottobre 1892. 
flrm. Vallicelli prestdenta 

)• Marconi giudico est. 
" Toaldo ttiudica 

' Arra. Lui cane, 

Puljblìcàta dal s itoacrìtto alla 
udienza od orna di quasio Tribu­
nale, Saziont! Pone, a sensi di 
Legga. 

firm. Sozzano 

Ufficio Atti Giudiziari in Padova 

Rag, al N 517. Foglio mod. 3 
il vantitre ottobre 1K93 

Esatte Lire dua a Cent, quaranta. 
Il Ricavitore 
firm. 'Graziani 

Par copia autentica 
Padova, s:S ottobre IS92. 

11 CaùceUiara 
finn. Lui * 

Per copia conforme spedila dal 
procuratore 

Avv. Enrieo Turazza 
Viato per anteutìcitfi 

Padova, 27 ottobr* \m2, 
Giuntina f. e. 

2. pubb!. 
ESTft.^TTO 1)1 B,\Nnt> 

A riidiit'Sta iM sigmir lionato doli, 
fiiusijppc fu Luig'i di l'iidov^!, nipjirc-

, Htri Ha IO ti domtcìiiuio pf'S-^o H sulio-
HoiiUo, I! dmBii7.i . id U. Ti'iÌ!uu;\l>- di 
liste, iiil'(idu'i)/.ii dui 1 , diet'iji!.,.! ÌH\rZ 
.ire lo anl.,:uvrh |uog.., in sr-mt^. mi 
iivvonulo aiiiiioiilo di si'slii, T IIH'UIUH 
per la vnidil» m ujin dì lt>'rtii>k> An­
gelo fu Anioni» e l'aiitn i'i:'liut l'u Ti. 
I!. di Villa Etìieusii dei s<'fi""ii'i l^f'ii 
[l0^tl ìli Coiiiiinu AniniinislrMiiVO di -̂5, 
'di bull» n Ci'iiaiiani) di (.•,UIÌ»IH"I"H'I : 

Fondi) ili liiapj). niiiii'ri 2 )N, i!20 », 
i'SOb, ii?l di ellun 2.05,10 o l b icn-
dita ceiisiiuija di. L. 74|tì5. 

lo hegiiito'iillu S^iitenzu di venditi) 
IB Dllobre 1892 «d nli'iiumctUo di 
H'-SYn f a l ò d e P. ' . lOn GlOVil/llli . i l ' \>Vu 

E-iifini-, l'ustii ^ivrà luogit' .--111 ["it-ZKo di 
L. SW ,07. 

Nini si acL-L'Ucratino immemi iiifi>-
liun alle L. cO. 

Ogni uapiraiile diìvrh |n'i;viinni'iile 
il(r|)ii!,ii(jie 11 dfCimo did p r e z z o d ' i n -
cmUd, ud un ttltVH dccinu» dui pi'̂ fci.» 
'aieiso (K̂ r le spese. ' 

Delegalo ai -giudizio griiduiiloiìo è 
1 giuiliec uvv. Luigi Dvolii. 

Le uUre condi/àoiii dliilii vi;nd,i;i 
siiiJii ril'urìte nel Butulu 3 uuviiiubn; 
LS1)2 del Cancelliere del Ti ibunide .ii 
iisle. 

• Uslv, l o lioveiiibi'c l t ìy2. 

Avv. l\]iii'Ìiio Bau 

(256J 
Si renda noto 

che niodianto verbale assunto dal 
aettoseritto, la aìgaora Anna Ma-
vini fu Cosara vedova Forti di 
Padova, quale madre a Legale rap-
prasautante dalla minori Imugtjnu 
a Dora Forti fu Eugenio, accettò, 

bonefìctariiimante ex ìuggu, la a-
redìtà abbandonata dal fa loro 
padre Forti dottor Fuga»io fu 
Israelo di Padova, morto « No­
vanta Padovana' il 13 aettambre 

l'adova, il U! novembre 189̂ .̂ 
11 Cancfllliero 

della Pretura dal l. Mandamento 
L. Antonelli 

Con Sontenza di ieri questo Trl-
bunala ha dichiarato il fallimento 
di TesBarl Antonio di Angelo, nego­
ziante rnereialo in Monsolice, dele­
gato alla procedura il giudice Deola 
dott. Luigi, ordinata l'apposizìona del 
suggelli, nominato a Curatore prov­
visorio queàto avv. Contro dott. Gae­
tano, DsBato il 9 dicembro p. v. oro 
1 pom. per l'adunanza dei creditori 
per la nomina doì mombrl della de­
legazione di sorveglianza e por m-
aero consultati intorno alla nomina 
definitiva dol curatore, stabilito a 
tutto il 10 detto il termine per la 
prosontazlona delle dlcbìarazioni doi 
eroditi e por la ebiuaura del verbale 
di verifica 11 28 detto ore 1 p., salva 
liBBftzione dell'epoca In cui cessò dai 
pagamonti. 

Este 17 novembre !892. 
Bruseganl cancelliere 

AUiA l'KIÌ AUMKVTU IH SKSTO 
Con Seiilriiz.i uilicrnii dui sollo-

H;VÌIU) j,'iiid ce di'Iiii;;ilo ncll;i siilinsiii 
iiiKiiuhUtiii'ii aiil<)riM;it;i col dciiri'lu 17 
oltolirii \i. p. .5()|ir;i isiiinn;! dell'iivv, 
Cardili rniiUiiiii ntdla ,̂ Uii (juiiUui di 
tuinitore dcllii liillit;! Olita Irai, Sangui-
tiftliimii l'ssiiiido stali deliliiTali t>'' im-
nì'ìbili soUodi:.siTitli comprrsi nel Dando 
20 ottobre n, p. o cioè il lotto 1. per 
L. ^i4780 jilravv Cirio Fiinloni procu-
ratorii esorconle di qui per persona da 
nominare, ed Ìl lotto X pp| [irezzo di 
L 34U0 a! sig. Mìgiiovini Nolidii lu-
Angelo (li Datt!igtia 

iSi avvis,i 
che il icnnii.fl utile a fura rauraenlo 
did sesto al rlspetllvo prmzn di vendila 
a sensi del'arl. (laO C. P. 0. scade nel 
(giorno -À deecmtire p. v. all'espiro del­
l'orario d'ufllcio. 

0tscri7.ioi5e dri beni 
Lotto I. 

Casii in citili di Padova via Porcì-
glìa con annesso ti'i'rerm colli vate ni 
niiipiiali n. \(iV,\ 1644 ed ai civici 
a. 3327, 3:t37 a, 3228 a, dì |iiimi 2 
vani r)5co! reddiiu iiniion di !.. 1 ISIi',.'iO 
e con i niappalì n. 1.90, i59l, IG15, 
lii4t) della snpeificii! di periiclio cen­
so irle 76,?8 gravala dell'annui) canone 
livellarlo di L. 14l,7fJa favore di DÌo-
nisia lìurhini Anna ved. Nardi iir.iKi-
sialo sul niappalo 10 -̂5. 

Lotto X. 
Terreno con ea.sa i;idn[ùea iti Co-

iiiuiio aniniìnislralivo a censuarìo , di 
Can-ani Ŝ. Giorgio .stilla Strada della 
Ti'aver,-;!!̂  if'U e .SiliMnui, ai nia|ip:ili 
II. iBi, fS55a, 6!).'}!), della suiieitìcit; 
di perlielie eeiistiarìe i'!i.04 |i!iri ad el-

. tari 2,l'0,40 colta miilila dì L Hi,?>l. " 
Dal li. Tvilniii.ìli! Civ, \-. Peiutk 
hiduva, 17 novembri! 1895. ' 

Il (;iudico Delegalo 
Marconi 

N O T A 
PER AUMENTO DI SESTO 
Con Sentenza odierna di questo 

a. Tribuniile Civile proferita noi giu­
dizio di esecuzione immobiliare tra 
Fanin Luigia e Zavattiero .G. B., es­
sendo stati deliljeratì gli immobili 
sottodescritti al signor Brombin Sil­
vestro fu Mlcbele di Cavtura per il 
prezzo di L. 850. 

SI avvÌBii '• 
che 11 termino utile a fave Y aumento 
del Basto al suddetto prezzo di ven­
dita a sensi dell'art. tì80 C. P. C. 
Bcadg nel giorno ! Uicembro p. v. 
all'espiro dell'Orario d'ufiSoIo. 

BeECi-izione degli immobili 
In Provincia di Padova - Distretto 
di Padova - Comune amministrativo 

e Cansuario dì Tcolo 
N. 10131) Vigna con frutti Porticbe 

Cene. 17.fiO H. L. 31.96 
N. 1014 Casa colonica Pertioìitìcen-

Buarie 0,H5 R. L. 14,40 
N. 1015 orto in colle Pertiche cen-

Buarie 0,07 R. L, 0,37 

Totale P. C. 1B.22 a. L. iO.lil! 
pari ad Ettari l,8:',a0 e rend. L. 40.30 

11 tributo diretto verso lo Stato 
poi ISea è di I.. 9.93. 

Dalla CancoUoria del Reg. Tri­
bunale Civile e Penale 

Padova 16 nov, 1893. 
. n Cancelliere 

flrm.^Luì 

DOMANDA a sensi degli artic. 110 
e seguenti del decreto ifi no­
vembre 181)5, sull'ordinamento 
dello stato civile. 

Il aottoBoritto, il cui vero nome 
è a Coen Porto Vito a, ma che in­
vece come « Porto Vito » è atato 
sempre conosciuto fino dalla nascita, 
ha fatto istanza per essete autoriz­
zato a far annotare in margine al­
l'atto di nascita-suo, e dei minori 
suoi figli Paolo, Guido e Maria, la 
Bopproàsione dal I. dei suoi co;̂ "no-
mi «Coen», e alle relative trascri­
zioni nei registri in corso delle na­
scite dal comune. La presente viene 
inserta ed pfEssa^ a tevvniui deU'Hr-
ticolo 131 dotto decreto, con invito 
a qualtinque interessato di presen­
tare lo sue oppoBÌzioni nel tormiim 
di quattro mesi dalle affissioni e pubs 
blieazioni stabilito dalì'art. \ti. 

Avv. Coen Porto Vito, 
chismato Porto Vito. 

M rondo noto 
cho mediante verbale assunto dal 
sottoscritto, il signor àvv. Giulio 
Sacerdoti di Vono/iu. quale pro­
curatore dal signor Oinlio N'V^< 
di iWilano, tutor» dalla nmioro Adji 
Norsa fu Casare, accettò por «o n io 
ed inloroHfle dalli pradetia mioorrt,^ 
benafioìarìninente «x legga, la e-
radìtà abbandonata dal t'uAbranjo 
Sacerdoti fu Israel-Viti, morto >i 
Padova il giorno II agiato Î U•i. 

Dalla U&nctìllèria 
della l'retura dal L MandamenUi. 

Padova, il ;5 noveiiìbro P.i'.l!, 
I,. .flntaualli cane. 
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Padoya 1892, Premiata Tipografia F. Sacchetto 


